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IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARIO

Municipio di Trieste: Elenco delle obbligazioni del prestito co-

munale delPanno 1914 estratte il 16 settembre 1920.

Società anonima italiana Ing. Nicola Itomeo e C., in Milano:
Elenco delle obbligazioni ipotecarie sorteggiate nela 142 estra-
zione del 25 agosto 1920.

Società anonima Orobia, in Lecco: Elenco delle obbligazioni ipo-
tecarie della Società idroelettrica Briantea sorteggiate il
16 settembre 1926.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1816.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 agosto 1926, n. 1500.
Provvedimenti per il trattamento di quiescenza degli inse.

gnanti elementari.

del rilascio della quota personale di contributo dovuta pesi
Piscrizione al Monte-pensioni.
Gli insegnanti, muniti del titolo di studio sopra indicato,

che prestino servizio nelle istituzioni predette, gestite da
Comuni o da Patronati scolastici i quali non si avvalganQ
della facoltà di cui sopra, potranno iscriversi al Montes

pensioni pagando la quota di contributo proprio e quella
delFEnte.
II contributo isommisurato sull'importo dello stipendio,

della indennità di residenza, e degli assegni in natura.
Per la misura, per Faccertamento e per la riscossione dei

contributi degli Enti e degli insegnant i contemplati nei
commi precedenti, valgono le norme che si applicano per i
contributi degli asili infantili non obbligatoriamente sog-
getti al Monte-pensioni e dei relativi insegnanti.
L'iscrizione che sia chiesta tardivamente non potrà es-

sere consentita per più di due anni antecedenti a quello
della presentazione della domanda de1FEnte o lle1Piuse-

gnante.

VITTORIO EMANUELE III

FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö il R. decreto 3 gennaio 1904, n. 63;
Visto il testo unico delle leggi sul Monte-pensioni per gli

insegnanti elementari, approvato con Nostro decreto 2 gen-
naio 1913, n. 453 (libro III, parte prima) ;
Visto il decreto Luogotenenziale 27 agosto 1916, n. 1094;
Visto il R. decreto 12 maggio 1923, n. 1117, convertito in

legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto 2 dicembre 1928, n. 3153, convertito

in legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto l'art. 33 del R. decreto 31 gennaio 1924, n. 472. con-

vertito in legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto 1° febbraio 1925, n. 201;
Visto il R. decreto 22 febbraio 1925, n. 428;
Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 93:
Visto Part. 6 del R. decreto-legge 21 gennaio 1920, n. 177:
Visto il R. decretolegge 15 aprile 1926, n. G70:
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926. n. 100;
Ritenuta la necessitñ urgente ed assoluta di provvedere

a miglioramenti nel trattamento di quiescenza degli inse-

gnanti elementari iscritti al Monte-pensioni e degli inse-

gnanti pensionati dal Monte stesso, nonchè ad introdurre

nel funzionamento del servizio quelle semplificazioni che

siano conciliabili con l'ordinamento del Monte-pensioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretai di Stato

per le finanze di concerto col Ministro per la istruzione

pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Disposizimi normali.

'Krt. I.

Dal 1° gennaio 1927 i Comuni ed i' Patronat i scolastici
istitniti ai termini del titolo VIII della legge 4 giugno 191L
n. 487, hanno facoltà di iscrivere al Monte-pensioni gli in-
segnanti muniti di diviloinn di ohilifD7,ÍOlle nÏÌ 500mllll DÍO

nelle scuole elementari di qualunque 'grado, che prestino
servizio nelle istituzioni integrative o sussidiario della sono

la, gestite dagli Enti medesimi.
I Comuni ed i Patronati scolomici che si avvalguno di tu

le facoltà possono prescrivere ai letti inwguanti 1 obbligo

'Art. 2.

Il servizio utile per il conseguimento Je1Pindennità o del-
In pensione ò quello prestato con diritto a percezione di
stipendio.
Sono abrogati i primi due commi delPart. 21 Rel testo

unico 2 eminio 1913, n. 153 (libro III, parte 3mima).

Art. 3.

Sarà calcolato utile il servizio militare prestato dagli in-
segnanti purchè paghino 11 contributo proprio e quello del,
l'Ente per il tempo della loro permanenza sotto le armi,
nella misura prescritta per gl'insegnanti in serviziõ alla da-
ta di presentazione deEa relativa domanda.
Il contributo sarà commisurato sullo stipendio ed altri

assegni dichiarati per legge utili agli effetti della pensione
goduti alla data di assunzione o riassunzione in servizio im-

mediatamente snecessiva al servizio militare.
fšli insegnanti in servizio al P Inglio 1926 debbono pre-

sentare la domanda, a pena di decadenza, entro il 30 giu-
gno 1929. fli insegnanti che non si trovino in servizio al
1" luglio 192G debbono presentare la domanda, a pena di de-
cadenza, entro dne anni Onlla Onta di assunzione o riassun-
Z10BO TH SGIVlZIO.

L'ammontare enmplessivo dei contributi può essere Ver-

sato in nnica soluzione entro un anno dalla data in cui dal-
Phmoiniere no swno comnnicato Fimporto da, versarsi,
oppure ratenInwnte. in un periodo di tempo non superiore
al numero degli anni di servizio riconosciuti utili, ed in

ogni caso mai superiore a direi anni, con gli interessi com-
posti al sa gio delle tabelle di lignidazioue della pensione
e della indonniin in vigoro alla data della presentazione
della domanda.

Art. 4.

Ha diritto ad una indennità per una sola volta:
a) Pinsegnante che dopo dieci anni coinpiuti, e prima

di venti anni di servizio utile, sia dispensato dal servizio
per non delle ennse di eni all'art. 184 del testo nuico 22 gen-
naio 1925, n. 432: o per essere stato riconosciuto inabile
allo señalere del periodo massimo di aspettativa per motivi
di saluto:

M l'insegnante che dopo dieci anni compinti, e prima
di venti anni di sersizio utile, cessi dal servizio, ed entro
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tre anni dalla cessazione comprovi con visita medica fiscale
collegiale di essere divenuto permanentemente inabile a

riassumere il servizio in conseguenza di infermità preesi-
stente alla cessazione;

c) Pinsegnante che dopo dieci anni compiuti, e prima di
venti anni di servizio utile, cessi dal servizio per qualunque
causa in età non inferiore ai sessant'anni;

d) Pinsegnante che dopo dieci anni compiuti, e prima
di venticinque anni di servizio utile, cessi dal servizio per
efetto della interdizione scolastica perpetua di cui alParti-
colo 151 del testo unico 22 gennaio 1925, n. 432, o per licen-
ziamento in seguito a condanna che non importi la. perdita
del diritto alPindennità ai sensi delPart. SS del testo unico
2 gennaio 1913, n. 453 (libro III, parte prima).
L'indennità è pari ai tre quarti del valore capitale della

pensione teorica determinata in base alle disposizioni dei
successivi articoli Ge 7, calcolato mediante l'applicazione
della tabella B annessa al R. decreto 12 maggio 1923, n. 1117,
convertito in legge 17 aprile 1925, n. 473.

Art. 5.

Ha diritto a conseguire la pensione:
a) Finsegnante che dopo venti anni e ,prima di quaranta

di servizio utile, sia dispensato dal servizio per una delle
cause di cui all'art. 134 del testo unico 22 gennaio 1925,
n. 432; o per essere stato riconosciuto inabile allo scadere
del periodo massimo di aspettativa per motivi di salute;

b) Pinsegnante che, dopo venti anni e prima di qua-
ranta di servizio utile, cessi dal servizio, ed entro tre anni
dalla cessazione comprovi, con visita medica fiscale colle-
giale, di essere divenuto permanentemente inabile a rias-
sumere servizio in conseguenza di infermità preesistente alla
haamdene;

o) Pinsegnante che, dopo venti anni e prima di qua-
ranta di servizio utile, cessi dal servizio per qualunque
causa in età non inferiore ai sessant'anni;

d) Pinsegnante che, dopo venticinque anni e prima di
quaranta di servizio utile, cessi dal servizio per cause ed in
condizioni diverse da quelle di cui alle lettere a), b), c), f),
del presente articolo;

c) Pinsegnante che, dopo quaranta anni di servizio utile,
cessi dal servizio per qualunque causa ed in qualunque età;

f) Pinsegnante che sia reso permanentemente inabile per
ferite ed altre lesioni traumatiche riportate a cagione del-
l'esercizio delle proprie funzioili, qualunque sia la durata
del servizio.
Nel caso previsto dalla precedente lettera b), quando l'in-

segnante chieda la visita medica dopo la cessazione dal ser-
visio, la pensione decorre dalla data di presentazione della
relativa domanda;.

Trt. 6.

Per la liquidazione dell'indennità o della pensione si con-
siderano goduti dagli insegnanti, durante i servizi utili:

a) per il periodo anteriore al 16 gennaio 1912, gli sti-
pendi ed altri assegni dichiarati per legge utili agli efetti
dePa pensione coi quali risultino iscritti al Monte-pensioni
alla data medesima, o, quando, per qualsiasi causa, manchi
in tale data l'iscrizione al Monte, gli stipendi ed altri assegni
dichiarati per legge utili agli efetti della pensione, efetti-
vamente goduti alla data medesima, aumentati del 250 per
cento;

b) per il periodo dal 1° gennaio 1912 al 30 aprile 1919,
gli stipendi ed altri assegni dichiarati per legge utili agli
efetti della pensione coi quali risultino iscritti al Monte-

pensioni, o, quando, per qualsiasi causa manchi Piscrizione
al Monte, gli stipendi ed altri assegni dichiarati per legge
utili agli efetti della pensione, efettivamente goduti, au-
mentati del 250 per cento;

c) per il periodo dal 1° maggio 1919 in poi, gli stipendi
ed altri assegni dichiarati per legge utili agli efetti della
pensione coi quali risultino iscritti al Monte-pensioni, o
quando, per qualsiasi causa, manchi Piserizione al Monte,
gli stipendi ed altri assegni dichiarati per legge utili agli
effetti della pensione effettivamente goduti.
Per i servizi prestati anteriormente al 1° gennaio 1912

dagli insegnanti che a tale data non fossero in servizio, si
considerano goduti gli stipendi minimi legali assegnati
dalla tabella vigente al 1912 ai posti occupati dagli inse-
gnanti medesimi alla data di cessazione dall'ultimo servistö
immediatamente precedente al 16 gennaio 1912, anmentati
del 250 per cento.
Nei casi in cui per i posti .occupati dagli insegnanti in-

dicati al comma precedente, non fosse dalle leggi prescritto
alcuno stipendio minimo, si considerano goduti, per tutti i
servizi anteriori al 1912, gli stipendi ed altri assegni die
chiarati per legge utili agli effetti della pensione, effettiva-
mente geduti, purchò non inferiori al minimo stabilito dal-
I'art. 8, ultimo comma, del testo unico 2 gennaio 1913, nu-
mero 453 (libro III, parte prima), aumentati del 250 per
cento.
All'atto della liquidazione dell'indennitù o della pensione

si considerano come pagati regolarmente i contributi do-
vuti per i servizi anteriori al 1912.
Agli effetti del presente articolo, durante Paspettativa

per motivi di salute, si considerano goduti per intero gli
stipendi ed altri assegni dichiarati per legge utili a pensione
che l'insegnante avrebbe percepito se fosse stato in serviziö
attivo.

Trt. 7.

Il n. 1 delle norme per Papplicazione della tabella 2 an-

nessa al R. decreto 12 maggio 1923, n. 1117, convertito in
legge 17 aprile 1925, n. 473, è abrogatö e sostituito cõme
segue :

« Se gli emolumenti utili a pensione sono rimasti costanti
nelPintera durata del servizio, moltiplicando Pammontare
complessivo degli emolumenti stessi per il coefliciente della
tabella, in corrispondenza alPetà e agli anni di servizio
alla data della cessazione definitiva dal servizio, e per 0,10
nei casi di cui alle lettere a), b) e c), delPart. 4 e alle let-
iere a), b), c), e), f) dell'art. 5 del presente decreto; per 0,08
nei casi di cui alle lettere d) degli stessi articoli 4 e 5 ».

Art. 8.

La pensione non può superare la media del miglior trien-
nio di stipendi ed altri assegni dichiarati per legge utili
agli effetti della pensione goduti dalPinsegnante, e non puð
essere inferiore:

a) a L. 7600 se Pinsegnante ha raggiuntö i 40 anni di
servizio utile;

b) a L. 5000 se Finsegnante ha raggiunto i 35 anni di
servizio utile e non i 40;

c) a L. 2500 se Pinsegnante non ha raggiunto i 35 anni
di servizio utile;

4) ai due terzi delPultimo stipendio ed altri assegni di-
chiarati per legge utili agli effetti della pensione assegnati
alPinsegnante, nei casi di cui alla lettera f) del prece-
dente art. 5.
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Tuttavia, in nessun caso, la pensione minima può supe-
rare la media degli stipendi ed altri assegni dichiarati per
Regge utili agli efetti della pensione goduti ne1Pultimo anno
di servizio.
Agli efetti del presente articolo, durante Paspettativa per

motivi di salute, si considerano goduti per intero gli sti·
pendi ed altri assegni dichiarati per legge utili a pensione,
che l'insegnante avrebbe pereepito se fosse stato in servizio
attivo.

Art. 9.

La vedova delPinsegnante, non separata legalmente dal

marito per sentenza passata in giudicato pronunziata per
di lei colpa, ha diritto ad un'indennità se Pinsegnante dopo
dieci anni compiuti e prima di venti di servizio utile muoia
in attività di servizio o entro un triennio dalla cessazione
di esso, senza aver comprovata Pinabilità di cui alla let-
tera b) del precedente art. 4, sempre che 11 matrimonio sia
stato contratto almeno un anno prima della cessazione dal

servizio, ovvero, se contratto durante l'ultimö anno di ser-
vizio, sia nata prole, ancorehè postama.
In mancanza della vedova, o quando questa non vi abbia

diritto, Pindennità spetta agli orfani ed aBe briano nubili
minorenni legittimi o legittimati prima della cessazione dal
servizio de1Pinsegnante, purchè sussistano le condiziotti pre-
viste dal comma precedente.
L'indennità è pari ai due terzi di quella che sarebbe spet

tata all'insegnante secondo le disp'osiziöni stabilite dal pre-
cedente art. 4, lettere a), b) e c).
'Allorquando la vedova viva separata da tutti o da qual-

cuno degli orfani, o quando vi siano orfani di precedente
matrimonio delPinsegnante, Pindennità sarà ripartita per
metà alla vedöva e per Paltra metà agli orfani in parti
uguali; se ve ne è uno solo, per tre quarti alla vedova e

Paltro quarto alPorfano.
Gli orfani di maestre hanno diritto alPindennità anche se

abbianö il padre vivente.

'Ert. 10.

La vedova, che si trovi nelle condizioni indicate nel primo
comma del precedente art. 9, ha diritto di, conseguire la

pensione :

a) quando Pinsegnante dopo venti anni di servizio utile
muoia in attività di servizië ö entru un triennio dalla cessa-
zione di esso;

b) quando Pinsegnante muoia in pensione, o dopo
averne acquisitö il diritto.
In mancanza della vedova, o quando questa non vi abbia

diritto o il suo diritto cessi, la pensione spetta agli orfani
che si trovino nelle condigioni di cui al precedente art. 9.
Gli orfani di maestre hannä diritto alla pensione anche

se abbiano il padre vivente.

Art. 11.

'

La pensione spettante alla vedova e agli orfani, che si
trovino nelle condizioni di cui ai precedenti articoli 9 e 10,
è stabilita iu base ad una aliquota della pensione liquidata,
o che sarebbe spettato all'insegnante secondo le disposizioni
del precedente art. 5, lettere a), b), c), e), nella misura se

guente :

a) vedova senza prole, il 50 per cento ;
b) vedova con orfani aventi diritto a pensione :

con un orfano, il 60 per cento;
con due orfani, il 65 per cento;
con tre orfani, il '70 per cento;
con quattro o più orfani, il 75 per cento;

c) orfani soli aventi diritto a pensione:
un orfano, il 40 per cento;
due o tre orfani, il 50 per cento;
quattro o più orfani,• il GO per cento.

Quando la vedova viva separata da tutti o da qualcunn
degli orfani, e, in ogni caso, quando vi siano orfani di pres
cedente matrimonio del marito, la pensione, calcolata como
alla precedente lettera b), viene così ripartita:

il 40 per cento della pensione del marito, alla vedova;
il rimanente diviso in parti nguali fra tutti gli orfani.

Al diminuire del numero dei compartecipi, la misura
della pensione sarà variata in conformità delle percentuali
svindicate.
La misura della pensione liquidata alla vedova con ö

sgnza prole, o agli orfani, non può essere inferiore alle
lire 1500, ma non può superare la pensione liquidata o che
sarebbe spettata all'insegnante.

Art. 12.

La vedova, non separata legalmente per sentenza pássata;
in giudicato pronunciata per di lei colpa, de1Pinsegnante
morto per causa avveratasi dopo il matrimonio e che sial
fra quelle considerate alla lettera f), del precedente art. 5,
ha diritto alla pensione qualunque sia la durata dei servizi
prestati dal marito, in misura eguale a quella liquidata d
che sarebbe spettata alPinsegnante.
In ma,ncanza della vedova, o quando questa non vi abbial ,

diritt6 o il suo diritto cessi, la pensione, nella misura di
cui al cömma precedente, spetta agli orfani che si topríno
nelle condizioni di cui al secondo comma del precedente arti-
colo 9.
Quando la vedova viva separata da tutti o da qualcund

'

degli orfani, e, in 'ogni caso, quando vi siano õrfani di pre<
cadente matrimonio del marito, la pensione, calcolata come
al primo comma del presente articolo, viene ripartita per
metà alla vedova e per Paltra metà, in parti uguali,

.

agli
orfani, oppure, se ve ne sia uno solo, per tre qu4rti ailla
vedova e per un quarto alPorfanö.

Art. 13.

La vedova che passa ad altre nozze perde il dirittö alla
pensione.
Gli orfani e le orfane perdono il diritto alla pensione coff

la maggiore età, e le 'orfane anche in età minore, col matri-
mon10.

Art. 14.

L'Ente ailla cui dipendenza si trovava Pinsegnante ces,

sato definitivamente dal servizio o morto con diritto ad in-
dennità o pensione, provvederA, anche se Pinteressato non
ne faccia domanda, a trasmettere alPAmministrazione del
Monte-pensioni, per il tramite del Regio provveditore agli
studi, i titoli ginstificativi del diritto al conseguimento dels
Pindennità o della pensione, sia a favore de1Pinsegnante
che della vedova o degli orfani, entro un mese dall'avvenuta
cessazione, o dalla morte, o dalla constatata innhilità di cui
alla lettera O dei precedenti articoli 4 e 5.
Il provvedimento che determina IIn cessazione dal servizio

deve esplicitamente indicare la decorrenza dalla quale þa
effetto.
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Art. 15. Art. 17.

Ogni decreto o deliberazione da cui consegua la cessazione
definitiva dal servizio di un insegnante avente diritto a pen-
aione ai termini del precedente art. 5, deve essere trasmesso
all'Amministrazione del Monte-pensioni a cura del Regio
provveditore agli studi, alla data di emanazione, se Pinse-
gnante a cui si riferisce dipenda dalPAmministrazione sco-

laatica, o alla data di approvazione, se Pinsegnante di-

penda da aJltri Enti.
Insieme con Patto citato nel comma precedente il Re-

gio provveditore trasmetterà un prospetto da cui risultino
gli elementi essenziali per la determinazione del diritto del-

l'insegnante verso 11 Monte-pensioni.
In caso di morte dell'insegnante in attività di servizio il

Regio provveditore dovrà trasmettere il prospetto indicato
al comma precedente, insieme con l'atto di morte dell'inse-
gnante e con gli atti comprovanti la sussistenza delle con-
dizioni previste dal precedente art. 10 per la vedova e per
gli orfani.
In base a tali atti PAmministrazione del Monte-pensioni

provvederà al pagamento di un acconto mensile, che per
Pinsegnante sarà pari alla pensione minima dovuta secondo
le disposizioni del precedente art. 8, e per la vedova e per
gli orfani sarà pari alPaliquota di riversibilità stabilita
dal precedente art. 11 applicata alla pensione minima che
sarebbe spettata alPinsegnante, ed in ogni caso non infe-
riore al minimo di cui alPuitimo comma del predetto art. 11.
Insieme con Pacconto verrà anche corrisposta l'inden-

nità di caro viveri eventualmente dovuta secondo le dispo-
sizigni vigenti.

Art. 16.

Quando Pinsegnante a favore del quale sia stata liqui-
data Pindennità "o la pensione, sia riassunto in servizio,
potrà continuare a godere dellla pensione e verrà nuovamente
iscritto al Monte per conseguire l'indennità o la pensione
in ragione del nuovo servizio prestato.
E' data facoltà alPinsegnante di ottenere che la nuova

indennità o la nuova pensione gli vengano a suo tempo li-
quidate in ragione del servizio utile complessivamente pre-
stato, rifondendo al Monte-pensioni le soinme pagategli a
titolo d'indennità o di pensione con i relativi interessi com-
posti al saggio delle tabelle di liquidazione della pensiöne
o dell'indennità in vigore al momento della domanda, pre-
via rinuncia alla pensione fliquidata, purchè ne facciano do-

manda, a pena di decadenza, entro due anni dalla data di
rmasunzione.

Gli insegnanti in servizio al 1• luglio 1926, che inten-
dano di ottenere il cumulo dei servizi di cui al comma pre-
cedente, debbono presentare domanda, a pena di decadenza,
entro il 30 giugno 1928.
In entrambi i casi il servizio utile dopo la presentazione

della domanda dovrà essere di almeno due anni còmpiuti.
L'insegnante che, essendosi avvalso della facoltà di cui

ai due commi precedenti, cessi dal servizio prima del com-
pimento del biennio dalla presentazione della domanda, avrà
diritto alila restituzione delle somme rimborsate al Monte,
col ripristino, a decorrere dal giorno in cui fu sospeso il

pagamento, della pensione eventualmente già liquidatagli.
Qualora però l'insegnante venga a morire in attività di ser-
vizio, prima di aver compiuto il biennio, la vedova e gli
orfani avranno diritto a conseguire la nuova indennità o

la nuova pensione in ragione del servizio utile complessi-
Vamente prestato dall'insegnante previa trattenuta, sulla
indennità o sulla pensione, dellle somme ancora dovute fino
a completare la rifusione.

Sono valutabili e cumulabili agli effetti del secondo q
terzo comma dell'art. 33 del testo unico 2 gennaio 1913, nun
mero 453 Gibro III, parte prima), anche i servizi prestati
alla dipendenza dello Stato nella carriera dell'insegna-
mento di qualsiasi grado, e quelli di ruolo comunque resi
alla dipendenza del Ministero dell'istruzione pubblica o
nel ruolo del personale di educazione e sorveglianza dei Regt
riformatori.

Art. 18.

Nei casi di indennità o di pensioni ripartite con 14
Stato lla quota da corrispondersi dal Monte-pensioni è dem
terminata con Papplicazione delle norme proprie del Monte,
tenendo conto dei servizi effettivamente resi allo Stato, cúa
me se essi fossero stati prestati con iscrizione a regolar
menti speciali per le pensioni.

Disposizioni transitorie.

Art. 19.

Agli insegnanti in servizio con iscrizione al Monte-pen-
sioni è data facoltà di chiedere il riconoscimento agli elfetti
dell'indennità o della pensione, dei servizi prestati antes
riormente al 16 gennaio 1027 nelle istituzioni integrative e

sussidiarie della scuola gestite dai Comuni o dai Patronati
scolastici, di cui al precedente art. 1, purchè ne facciang
domanda, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre 1928,
se in servizio al 16 gennaio 1927, o entro due anni dalla
data di assunzione o di riassunzione in servizio con 1scr1-
zione al Monte-pensioni, se al 1• gennaio 1927 non si tro-
vino in servizio.
Gli insegnanti di cui al comma precedente dovranno ver-

sare il contributo proprio e quello delPEnte per un periodd
di tempo eguale a quello di cui è stato chiesto il ricono-
scimento, nella misura prescritta per gli insegnanti in ser.
vizio alla data di presentazione della domanda e con le mo-

dalità di cui alPultimo comma del precedente art. 3.
Il contributo dovuto ai sensi del comma precedente sarà

commisurato sullo stipendio ed altri assegni dichiarati per
legge utili agli effetti delila pensione, goduti alla data della
assunzione o riassunzione in servizio con iscrizione al Mon-
te pensioni, immediatamente successiva al servizio ricono.
sciuto.
Gli insegnanti delle istituzioni di cui al precedente art. 1,

i quali lascino trascorrere il termine di due anni dall 1•
gennaio 1927, se in servizio a tale data, o, in caso diverso,
dalla data della successiva loro assunzione o riassunzione

presso le istituzioni stesse, senza chiedere la iscrizione fa-
coltativa al Monte-pensioni, non potranno piil ottenere ill
riconoscimento di cui al primo comma del presente articolo.

Art. 20.

L'art. 5 del It. decreto 1° febbraio 1925, n. 201, è modi-
ficato come segue :
« Per la liquidazione dell'indennità e della pensione, in

tutti i casi contemplati dagli articoli precedenti, si consi-
dera goduto lo stipendio percepito dagli insegnanti al lo lu-
glio 1924, o alla data di eventuale reingresso in servizio,
qualora al 1° luglio 1924 non esercitassero il magistero, ri-
dotto a cinque decimi per il periodo anteriore al 1° maggio
1919, e a otto decimi per il periodo dal 1° maggio 1919 al 30

giugno 1924 » .
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Per i riparti e le dšErazimii contemplati dagli articoli 2,
Be 4 del decreto predet,:o, e dall'art. 4 del 14. decrete 3 gen-
maio 1926, n. 93, si applicano le disposizioni di cui alPart. 2,
[ettera d), del R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 679.
Le disposizioni dei Regi decreti 1• febbraio 1925, n. 201,

e 3 gennaio 1926, n. 93, modificati coi commi precedenti,
sono estese, a decorrere dal 22 aprile 1926, agli insegnan-
ti provenienti dalla cessata Amministrazione di Fiume in

servizio a tale data, sostituendo rispettivamente la data

stessa e quella del giorno antecedente a quelle del 1° lu

glio e del 30 giugno 1924.

Art. 21.

Gli insegnanti cessati dal servizio anteriormente al lo lu-
glio 1926, dopo dieci anni compiuti e prima di venticinque
anni di servizio utile, per ottenere l'indennità debbono, a
pena di decadenza, entro tre anni dalla data di entrata in

vigore del presente decreto, comprovare con visita medica

fiscale collegiale di essere divenuti permanentemente ina-

billi a riassumere il servizio in conseguenza d'infermità

preesistente alla cessazione.
Le vedove e gli orfani degli insegnanti di cui al comma

precedente hanno diritto alPindennità qualora la morte del-

Pinsegnante sia avvenuta o avvenga entry un triennio dalla
cessazione definitiva dal servizio e senza che sia stata com

provata l'inabilità di cui al comma precedente.

Art. 22.

Le pensioni liquidate o da liquidarsi a carico dell Monte

pensioni a favore degli insegnanti cessati dal servizio ante-

riormente al 1° luglio 1926, e alle loro vedove ed orfani,
eventualmente accresciute deN'aumento di cui alPart. 2

del R. decreto 12 maggio 1923, n. 1117, convertito in legge
17 aprile 1925, n. 473, verranno aumentate a decorrere dal

1• luglio 1926 del cento per cento sulle prime L. 2000, per
le pensioni dirette, e snille prime L. 1000, per le pensioni
indirette.
Salvo il disposto del successivo art. 23, per le pensioni

comunque ripartite fra il Monte-pensioni e gli altri Enti,
gli aumenti di cui 41 comma precedente si applicano esclu-

sivamente sullla quota a carico del Monte, con un minimo

aumento di L. 1000 per le pensioni dirette e di L. 600 per

guelle indirette.
Gli aumenti di cui al presente articolo non possono es

sere assorbiti da supplementi o integrazioni concessi o da
concedersi da altri Enti, e saranno conferiti dall'Ammini-
strazione del Monte-pensioni anche se Piseritto sia cessato

da4 servizio alla dipendenza dello Stato.
Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle

pensioni dovute in base all'ultimo comma del precedente
art. 20.

Art. 23.

Egli effetti de1Paumento di pensione di cui al primo com-
ma del precedente art. 22, le pensioni liquidate in base ai

Regi decreti 1° febbraio 1925, n. 201, e 3 gennaio 1926, n. 93,
si considerano come interamente a carico del Monte-pen-
bioni.

Art. 24.

Dal lo iluglio 1926 è concessa la pensione mininea stabi

lita dal precedente art. 11 alle vedove degli insegnanti
morti anteriormente al 1° gennaio 1895 in pensioiw, o in at
tività di servizio dopo aver compiuto il periodo di servizio

per il diritto a pensione, le quali abbiano sempre conaer
vato lo stato vedovile e domandino la liquidazione entro il
31 dicembre 1928.

Art. 25.

Fermo restando il disposto delPart. 2, lettera a), del
R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 679, gli Enti con regolaw
menti speciali di pensione hanno facoltà di iscrivere at
Monte-pensioni i propri insegnanti in servizio al 1 luglid
192G, rimanendo salva, a carico degli Enti stessi, . l'applicae
zione delle disposizioni più favorevoli agli insegnanti.
Gli insegnanti in servizio al 1° luglio 1920 presso Enti

con regolamenti speciali di pensione, hanno facoltà di do-
mandare di essere iscritti al Monte-pensioni, cessando la
loro iscrizione ai regolamenti medesimi.
Quando gli insegnanti si siano iscritti al Monte-pensioni,

gli Enti sono tenuti gl versamento del contributo comples-
sivo dovuto al Monte, salvo il diritto di ritenuta verso gli
insegnanti per il contributo personale.

Art. 26. »

L'indennità o la pensione a favore delPinsegnante che
abbia prestato servizio presso due o più Enti con regola
menti speciali di pensione, o della sua vedova o dei suoi or-
fani, quando non siavi stata iscrizione al Monte-pensioni,
viene liquidata dal Monte medesimo con le proprie norme.

L'indennità o la pensione è ripartita a carico degli Enti
presso cui tali servizi furono prestati, ai sensi del terzo e

quarto comma dell'art. 47, parte prima, del R decreto-legge
15 aprile 1926, n. 679, estesi al Monte-pensioni con Part. 2,
lettera d), del decreto stesso.
Il pagamento dell'intera indennita o della intera pen-

sione viene fatto direttamente dal Monte-pensioni quando
Pindennità o la pensione siano divenute definitive, o per de-
correnza di termini, o per accettazione dei singoli Enti in.
teressati, o per decisione della Corte dei conti.
Il Monte-pensioni si rivale sugli Enti delle quote messe

a loro carico con le norme stabilite dal sesto comma del-
l'art. 33 del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453 (libro III,
parte prima).
Quando ricorrono i casi previsti dall'art. 48 del R. de-

creto-legge 15 aprile 1920, n. 679, esteso al Monte·pensioni
con Il'art. 2, lettera a), del decreto stesso, sono applicabili
le disposizioni ivi stabilite.
Rimangono salve in ogni caso a carico degli Enti le di-

sposizioni dei relativi regolamenti di pensione che siano

più favorevoli per gli insegnanti e le loro famiglie.

Art. 27.

Agli insegnanti dispensati dal servizio in applicazione
della legge 24 dicembre 1925, n. 2300, verrà liquidata Pin-
dennità, qualora abbiano raggiunto un anno di servizio, o
la pensione, qualora abbiano raggiunto 15 anni di servizio.
L'indennità o la pensione viene liquidata con le norme

stabilite rispettivamente per i casi contemplati datle lette-
re d), dei precedenti articoli 4 e 5, in corrispondenza del-
Petà e degli anni di servizio utile, senza però il diritto 'l
minimo stabilito dalla lettera c), del precedente art. 8,
quando Pinsegnante non abbia raggiunto 25 anni di servi-
zio.

Se la pensione risulta inferiore a L. 1200 Pinsegnante ha
facoltà di chiedere che gli sia conferito, in luogo della pen-
sione, il capitale corrispondente, ridotto del valore capi-
tale della ritenuta di eni alPart. 15 del testo unico 2 gen-
naio 1013, n. 453 (libro III, parte prima).
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Per gli insegnanti dispensati dal servizio in base alla pre-
'detta legge, prima don'entrata in vigore del presente de-
creto, con meno di 25 anni di servizio utile, si applicano le
disposizioni del presente articolo dal giorno successivo a
guello della dispensa, ma non spettano gli aumenti di cui
at precedente art. 20.

Art. 28.

Ðal 16 gennaio 1927, e sino a nuova disposizione, il con-
tributo a carico degli insegnanti iscritti al Monte-pensioni
è stabilito nella misura dell'S per cento degli stipendi ed
altri assegni dichiarati per legge utili agili effetti della

pensione.

servizio, nel numero da determinarsi col decreto medesimo.
Durante il servizio presso il Monte-pensioni o presso i

Regi provveditorati i predetti insegnanti saranno collocati
fuori ruolo e soggetti alle norme sullo stato giuridico degli
impiegati civili dello Stato.
Tutti gli emolumenti di cui godevano nel rispettivo ruold

o gli aumenti ai quali avrebbero diritto, saranno pagati sul
Lilancio del Monte-pensioni, al quale farà carico altrest il
contributo che sarebbe dovuto agli Enti per la loro iscrizione
al Monte, nonehe Pindennità di servizio speciale che sarà

per essi determinata con decreto del Ministro per lo finanze.

Art. 34.

Disposicióni fmali.

Art. 29.

Són abrogati il R. decreto 3 gennaio 1904, n. 63; gli ar-
ticoli 5, 17, 18, 19, 20, 24, 25, 27, 38, 39 secondo comma,
40, 47, 48 e 57 del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453 (libro
III, parte prima); Part. 1del decreto Luogotenenziale 27
agosto 1916, n. 1091; gli articoli 4, 5 e 6 del R. decreto 12

maggio 1923, n. 1117, convertito in legge 17 aprile 1925,
numero 473, e l'art. 3 del R. decreto 2 dicembre 1923, nu-
mero 3153, convertito in legge 17 aprile 1925, n. 473.

Art. 30.

Nella parte straordinaria dello stato di previsione della
spesa del Ministero deM'istruzione pubblica, a partire dal-
Pesercizio finanziario 1926-27 e per la durata di 40 anni,
sarà stanziata, in aggiunta alla spesa già autorizzata con

Part.- 8 del R. decreto 12 maggio 1923, n. 1117, convertito
in legge 17 aprile 192õ, n. 473, la somma di 20 milioni di
lire a titollo di contributo straordinario dello Stato al Mon-

te-pensioni degli insegnanti elementari, per l'integrazione
delle riserve matematiche, in dipendenza dell'applicazione
del presente decreto.

Art. 31.

Con decreto del Ministro per le finanze sarannö introdötte
in bilancio lle variazioni dipendenti dall'attnazione del pre-
sente decretó.

Art. 32.

Alle spese necessarie per la prima applicazione del pre-
sente decreto, e a quelle relative ai servizi tecnici del Monte-
pensioni, sarà provveduto, a carico del bilancio del Monte-

pensioni, anche in deroga aUe disposizioni che discipli-
nano la corresponsione di premi di operosità e di rendimento
al personale delle Amministrazioni dello Stato di cui ai
Regi decreti 14 giugno 1923, n. 1300, e 17 febbraio 1924,
n. 182.

Art. 33.

Con decreto Reale, da emanarsi su proposta del Ministro
per le finanze di concerto con i Ministri per gli affari esteri,
per le colonie e per l'istruzione pubblica, saranno stabilite
le norme per l'eventuale valutazione dei servizi non contem-
plati dalle disposizioni vigenti per Piscrizione al Monte-
pensioni degli insegnanti elementari delle Regie scuole ita-
liane all'estero o delle Colonie, e dei benefici stabiliti agli
effetti del trattamento di quiescenza dall'art. 6 del R. de-

creto-legge 21 gennaio 1926, n. 177, e dall'art. 33 del Regid
decreto 31 gennaio 1924, n. 472, convertito in legge 17 apri-
le 1925, n. 473.

Art. 35.

Il Governo del Re provvederà alla pubblicazione del testo
uliico delle leggi sul Monte-pensioni per gli insegnanti ele-
mentari, con facoltà di introdurvi quelle disposizioni com-
plementari ed integrative che si rendessero necessarie.

Art. 36.

Le disposizioni del presente decreto, per le quali nön sia
indicata diversa decorrenza, si applicano, dal 1 luglio 1926,
per gli insegnanti in servizio a tale data, o che lo assumano
o lo riassumano posteriormente, e per le loro famiglie.
Le disposizioni del precedente art. 2, e quelle dell'art. 2,

lettera d), del R. decreto-legge 15 aprile 1920, n. 679, si
applicano anche per gli insegnanti, e per le famiglie degli
insegnanti, cessati definitivamente dal servizio anterior-
mente al 1° Inglio 1926, per i quali, alla data di pubblica;
zione del presente decreto, non sia stata ancora deliberata
l'indennità o la pe'nsione.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la'

conversione, in legge; il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dat a Racconigi, addì 13 agosto 1926.

Con le norme da stabilirsi con decreto del Ministro per
la pubblica istruzione di concerto col Ministro per le fi

nanze, potranno, per i servizi amministrativi, tecnici e con-
tabili del Monte-pensioni, essere temporaneamente distac-

cati presso la Direzione generale della Cassa depositi e pre-
stiti e degli istituti di previdenza e presso i Regi provvedi-
torati agli studi, degli insegnanti elementari in attività di

VITTORIO EMAN.UELE

MUSSOLINI - VOLPI - ŸEDIOLB.

\ Isto, il Gualdusigilli: Rocco
Registrato alla Corte dei conti, addì 7 Selleml>re 1926.
Atti del Governo, registrA 252, foglio 34. - CAs&TI
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Numero di pubblicazione 1817.

REGIO DECItETO-LEGGE 16 agosto 1926, n. 1502.
Variazioni agli stati di previsione della spesa di diversi Mi=

nisteri per l'esercizio finanziario 1920-27.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VÖLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 3 giugno 1926, nn. 909, 910, 911, 921, 922,
923 e 924; 17 giugno 1926, nn. 996 e 998, e 25 giugno 1926,
n. 1065;

isto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta, di introdurre

alcune variazioni di stansiamento agli stati di previsione
:della spesa dell'esercizio finanziario in corso, e di attribuire
al bilancio della Somalia le rimanenze attive e passive della
gestione del cessato Commissariato generale dell'Oltre-
giuba;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri delle
Enanze, della giustizia, degli affari esteri, delle colonie, del-
('istruzione, dell'interno, della marina e dell'aeronautica,
per l'esercizio finanziario 1926-27, sono introdotte le varia-
zioni di cui all'annessa tabella A, firmata, d'ordine Nostro,
dal Ministro per le finanze.

Art. 2.

Nel conto dei residui dello stato di previsione della spesa
del Ministero della guerra, per l'esercizio finanziario 1926-
1927, sono introdotte le variazioñi indicate nelPannessa f.a-
bella B, firmata, d'ordine Nostro, dal predetto Ministro
per le finanze.

» Art. 3.

Nel conto dei residui del bilancio dell'Asienda di Stato
per i servizi telefonici, per l'esercizio finanziario 1928-27,
sono introdotte le variazioni indicate nell'annessa tabella 0,
Ermata, d'ordine Nostro, dallo stesso Ministro per le finanze.

Art. 4.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a provvedere, con
proprio decreti, alle variazionj di bilancio necessarie per il
trasferimento al bilancio della Somalia, del fondo di cassa
esistente, al 1° luglio 1926, nella contabilità speciale del
cessato Commissariato generale dell'Oltregiuba e di ogni
altra somma di pertinenza, od assegnata a qualsiasi titolo,
allo stesso Commissariato, nonchè alla iscrizione delle spese
inerenti alla cessata gestione e non pagate al 30 giugno 1926.
Le predette rimanenze attive sono devolute al bilancio

della Somalia, esclusivamente per le spese suindicate; del-
Peventuale avanzo dovrà essere disposto con provvedimento
legislativo.

Art. 5.

I termini relativi al rimborso della sovraimposta e(1 alla

integrazione dei bilanci dei Comuni danneggiati dal terre-
moto del 13 gennaio 1915, di cui alle lettere a) e b) dell'ar-

ticolo 1 del it. decreto 3 giugno 1921, n. 938, ed all'art. 6 del
II. decreto 11 gennaio 1925, u. 86, sono prorogati al 31 di-
cembre 1920.
Fino a tutto 11 1920 i bilanci predetti rimangono, di re,

gola, invariati per periodi biennali.
Per .la spesa occorrente, verranno continuate, negli eser-

cizi dal 1927-28 al 1929-30, le relative inscrizioni nei bilanci
dei Ministeri delle finanze e dell'interno, rispettivamente,
in annue L. 100,000 e L. 1,500,000.

Art. 6.

E' autorizzata la sovvenzione straordinaria di L. 2,00Ò,000
da corrispondere all'Amministrazione provinciale di Aquila
a titolo di contributo a pareggio del bilancio dell'Ammini-
strazione medesima, per la parte delle spese obbligatorie, a
tutto l'anno 3926.
Con decreto del Ministro per le finanze sarà provveduto

ad .inscrivere la somina stessa nel bilancio del Ministero
dell'Interno.
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la con-·

versione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla
presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 16 agosto 1926.

XITT RIO EMANUELE.

MUssOLINI. - 70LiPI.

Visto, il Gtíardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 7 settembre 1W6.
Atti del Governo, registro 252, foglio 36. - CASATI

TABEUA A.

Tabella delle variazioni agli stati di previsione della spesa
por l'esercizio finanziario 1926·27.

MINISTERO DELLE FINANZE.

a) In aumento:

Cap. n. 51 (modificata la denominazione). - Indennità fissa
agli ufficiali ed al personale civile e paga giornaliera ai militi di
truppa in servizio presso il Comando generale e presso i dipendenti
Comandi di zona, di gruppo di legioni, di legione e di coorte della
Milizia volontaria per la sicurezza nazionale, ed agli ufficiali in
servizio collettivo - Indennità agli ufficiali in servizio presso i
Comandi predetti investiti delle funzioni del grado immediatamentû
superiore - Indennità giornaliera agli ufficiali richiamati in ser-

vizio per scontare punizioni - Spesa per la somministra21one della
razione pane ai capi squadra e militi puniti di prigione. (Regi de-
creti 15 marzo 1923, n. 967; 8 luglio 1923, n. 1597; 24 settembre 1923,
n. 2146; 4 maggio 1925, n. 803; 23 ottobre 1925, n. 2068; 3 gennaio 1926,
n. 51; 11 febbraio 1926, n. 223, e 11 aprile 1926, n. 663).

Cap. n. 52 (modificata la denominazione). - Diarie giornaliere
eventuali agli ufficiali, al graduati ed ai militi di truppa comandati
a prestare servizio collettivo in occasione di chiamate o concentra-
menti per istruzione, riviste e funzioni di carattere statale, e rela-
tive spese di trasporto e di mantenimento - Spese pel noleggio di
oggetti di casermaggio e per provvista di paglia da glacitura - Spe-
se per le esercitazioni di tiro o provvista delle relative munizioni -
Spese per le gare sportive; lasse d'iscrizione, sussidi e generi di
conforto al partecipanti; premi at vincitori. (n. decreto 11 febbraio
1926, n. 223).
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Cap. n. 55-bis (di nuova istituzione). - Provvista,
manutenzione e trasporto di vestiario e di materiali di
equipaggiamento generale . . . . .

.
. .

. .
L. 5,000,000

Cap. n. 55-ter (di nuova istituzione). -- Provvista,
manutenzione e trasporto di mobili di ufficio; macchine
da scrivere ed apparecchi di riproduzione celere; stru-
menti musicali; materiale sanitario e per le squadre
di soccorso; materiali sportivi: materiali di casermag-
gio, insegne e materiali vari ., .

.
. . . . . . .

» 200,000

Cap. n. 55-quater (di nuova istituzione). - Provvi-
sta di munizioni di prima dotazione e provviste, ma-

nutenzione e trasporto di armi e di buffetterie - Prov-
«Vista, manutenzione, funzionamento e trasporto di vet-
ture e di carri automobili e di biciclette

. . . . .
• 800,000

Cap. n. 56 (modificata la denominazione). - Spese
per opere assistenziali ; ricoveri nosocomiali ; cure

climatiche; ambulatori clinici; medicinali e materiale
di medicazione; onori funebri - Rimborso al Ministero
della guerra delle rette di mantenimento dei compo-
nenti la Milizia internati negli stabilimenti militari di
pena.

Cap. n. 57 (modificata.la denominazione). - Contri-
buto all'Opera di previdenza sociale per la Milizia vo-
lontaria per la sicurezza nazionale, anche per integrare
le provvidenze di cui all'art. 2 della legge 24 dicembre

1985, n. 2275.

Cap. n. 60-bis (di nuova istituzione). - Manuten-
zione, riparazioni, adattamento dei locali per il Co-
mando gruppo legioni ferroviarie (Reparto di milizia

portuaria) e per i dipendenti Comandi di milizia por-
tuaria..................... » 400,000

Cap. n. 60-ter (di nuova istituzione). - Indennità

eventuali agli uffleiali, capi squadra e militi, nonchè
al personale civile della Milizia portuaria per servizi

collettivi ed isolati fuori residenza; spese per educa-

ziOne fisica, campi d'istruzione e musica . . . . .
. » 400,000

Cap. n. 60-quater (di nuova istituzione). - Premi
per la repressione dei reati e spese segrete inerenti
al servizi della Milizia portuaria per la sicurezza na-

zionale . . . . .
.

. . . .
. . .

» 90,000

Cap. n. 63-Dis (di nuova istituzione). - Premi per
prolungamento d'orario al personale della Delegazione
della Corte dei conti presso l'Ofücina carte-valori in

Torino ed a quello degli uffici presso le cartiere
.
. . » 30,000

Cap. n. 66-bis (di nuova istituzione). - Fitto di lo-
¢ali (Corte dei conti) .

. . . .
.

.
.

.
. . . . » 75,000

Cap. n. 127-bis (di nuova istituzione). - Pensioni

e indennità agli operai delle coltivazioni dei tabacchi e

complemento delle pensioni e indennità suddette giu-
sta 11 R. decreto 31 dicembre 1925, n. 2383 . . . .

. .
• 15,000

Cap. n. 208-bis (di nuova istituzione). - Premi e

compensi per modelli e bozzetti di nuovi tipi di valute
e di carte valori governative e di stampe artistiche -
Spese per la Giunta d'arte istituita col R. decreto 7

marzo 1926, n. 401
. .

. . . . . » 100,000

Cap. n. 265. -- Assegni fissi per spese d'ufficio . . .
> 165,000

Cap. n. 385. - Quota a carico dell'Italia nelle spese
di funzionamento del Tribunali arbitrali misti, ecc.

.
» 150,000

Cap. n. 454 (modificata la denominazione). - As-

segnazione straordinaria per contributi e sovvenzioni a
enti, sussidi ed altre provvidenze a beneficio dei mu-

tilati ed invalidi di guerra.

Cap, n. 533-bis (di nuova istituzioue). - Himborso
in dipendenza dell'annullgmento di certificati provvi-
sori « Obbligazioni delle Venezie o per pagamenti di
indennità dovute per risarcimento di danni di guerra » 300,000

Cap. n. 732 (aggiunto - in conto competenza). -

Spese per la ricostruzione delle agenzie delle impo-
ste, ecc. . . . . . . . . . .

• 150,000

Totale . . .
L. 7,775,000

b) In diminuzione:

Cap. n. 20. - Contributo dello Stato a favore del-
l'Opera di previdênza, ecc.

. .
.
.

.
. . . . .

L. 3,952,400
Cap. n. 55 (modiLeata la denominazione). - Im-

pianti, manutenzione ed abbonamenti telefonici - Spe-
se per la corrispondenza postale, telegrafica e telefo-
nica - Riscaldamento degli uffici, comandi - Pulizia
locali - Spese per il funzionamento della tipografla del
Comando generale - Spese per la illuminazione dei
locali - Abbonamento e provvista giornali e pubblica-
zioni varie per gli uffici stampa - Provvista carta,
stampati, registri ed altri oggetti di cancelleria ed in

genere spese di ufficio di qualsiasi natura cui non ven-

ga provveduto a cura del Provveditorato generale . .
» 6,000,000

Cap. n. 60 (modificata la denominazione). - Inden-
nità e paghe agli ufficiali, capi squadra e militi non-
chè al personale civile della Milizia portuaria, spese
per vestiario, easermaggio, Vitto, fltto di locali di al-
tre per la Milizia stessa

. . . . . . . .
» 400,000

Cap. n. 211 - Spese per la gestione dell'Officina
carte-valori, ecc. . . . . . . . . . . . . . . • 100,000

Totale , , .
L. 10,452,400

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA.

In aumento:

Cap. n. 21-bis (di nuova istituzione). - Spese per
provvedere all'esercizio del furgoncino automobile de-
stinato in servizio della Cassazione del Regno . . .

L. 12,000
Cap. n. 55-bis (di nuova istituzione). - Premi di

operositá al personale addetto al servizio di copia a

cottimo per l'Amministrazione delle carceri e dei ri-

formatori . .
» 25,000

Totale . . . L. 37,000

In díminuzione:

Cap. n. 21. - Assegni per spese d'ufficio, ecc.
.
L. 12,000

Cap. n. 47. - Indennità ai componenti i Consigli di
sorveglianza, ecc. » 25,000

Totale . . .
L. 37,000

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.

In aumento:

Cap. n. 10. - Premi di operosità e di rendimento

agli impiegati ed agenti dell'Amministrazione, ecc. .
L. 85,600

Cap. n. 24. - Spese per la Commissione internazio-
nale per gli studi talassografici del Mediterraneo, ecc. » 100,000

Cap. n. 60. - Contributo dello Stato alla Regia
università di Camerino . . . . . . . . . . . . . » 300,000

Totale
. . . L. 485,000

MINISTERO DELLE COLONIE.

In aumento:

Cap. n. 2. - Personale civile e militare apparte-
nente o già appartenente ad altre Amministrazioni, ecc. L. 75,000

In diminuzione:

Cap. n. 28. - Fondo a disposizione per provvedere
a nuove spese, ecc. . . . . . . . . . . . . , , . L. 75,000

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE.

In aumento:

Cap. n. 114-bis (di nuova istituzione). - Spese ine-

renti ai fini del Museo nazionale di Castel Sant'An-

gelo in Roma . . , , . . . . . . . . . . . . .
L. 150,000
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MINISTERO DELL'INTERNO. Tassr.ta B.

In aumento:

Cap. n. 7. - Somma dovuta all'Aniministrazione
delle ferrovie dello Stato per le carte di'11bera circola-
zione, ecc. . . .

. L. 105,000
Cap. n. 74. - Servizio segreto . . . . . . . .

» 750,000
Cap. n. 108. - Spese per la repressione del malam-

'drinaggio, ecc.
. . . . . . . . . . . . . . . . . » 750,000

Cap. n. 153-bis (di nuova istituzione). - Spese per
gli studi relativi alla costruzione di un acquedotto in
Istria . . . . . . , . . • 200,000

Totale . . . L. 1,805,000

In diminuzione:

Cap. n. 43. - Personale dell'Amministrazione della
sanità pubblica, ecc. - Stipendi e supplementi, ecc. L. 38,000

Cap. n. 47. - Sussidi alle condotte ostetriche, ecc. » 25,000
Cap. n. 68. - Fitto di locali per gli uffici dei vete-

rinari di confine -

. . . .
» 2,000

Cap. n. 71. - Spesa per l'esecuzione del decreto
Luogotenenziale 12 aprile 1917, n. 729, concernente la
preparazione, la vendita e il commercio dei vini, ecc. i 40,000

Totale . .
. L. 105,000

MINISTERO DELLA MARINE.

In aumento:

Cap. n. 91-bis (di nuova istituzione). , Spese ine-
tenti alla costruzione ed esperimenti di modelli di dighe L. 250,000

AIINISTERO DELL'AERONAUTICA.

In aumento:

Cap. n. 28 (modificata la denominazione). - Assi-
curazione del personale navigante; indennizzo privile-
glato aeronautico al militari della Regia aeronautica L. 1,800,000

Cap. n. 48. - Spese per costruzioni ed indennizzi
al personale avventizio . . . . . . . . . . . .

= 500,000

Totale . . .
D. 2,300,000

in diminuzione:

Cap. n. 1. - Personale dell'Amministrazione cen-

trale e provinciale, ecc. - Stipendi e supplementi, ecc. L. 500,000
Cap. n. 26. - Indennità e soprassoldi vari al perso-

hale m1Htare e civile . . . . . . . . . . . . . > 1,800.000

Totale
. . . U. 2,900,000

Variazioni, in conto residui, nello stato di previsione della spesa
del Ministero della guerra, per l'esercizio finanziarlo 1928•27.

MINISTERO DELLA GUERRA.

In aumento:

Cap. n. 99 (aggiunto). - Spese inerenti al servizio
di polizia mortuaria in territorio di guerra, ecc.

.
. L. 950,000

In diminuzione:

Cap. n. 75. - Spese per il trasporto delle salme dei
militari del Regio esercito

. . . . . . . . . . .
L. 9ã0,000

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le finance:
ŸOLPI.

TABELIA C.

Tabella di variazioni nel conto dei residui del bilancio dell'Azien-
ils di Stato per i servizi telefonici per l'esercizio finanziarlo
1926-27.

In aumento:

Cap. n. 4. - Premi di operosità e di rendimento

al personale meritevole addetto ai servizi amministra-
tivi centrali e provinciali (art. 63 del II. decreto 30 set-
tembre 1922, n. 1290, e art. 122 del R. decreto 30 di-

cembre 1923, n. 3084) nonchè a quello di altre Ammini
strazioni . . . . . . . . . . . .

. . . . . .
L. 96,000

in diminuzione:

Cap n. 2. - Compensi per maggiori prestazioni ol-
tre il normale orario di ufficio e per favori a cottimo L. 40,000

Cap. n. 10. - Competenze al personale di altre Am-
ministrazioni comandato presso l'Azienda

.
.
.

. .
» 50,000

• Totale L. 96,000

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

11 Ministro per le finanze:
VOI.PI.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE.

In aumento:

Cap n. 157. - Contributi e sussidi per 11 mante-
nimento di istituti, ecc.

. . . . .
.

. . . . . . .
L.

'Cap n, 200-bis (di nuova tstituzione) (sotto la nuova
rubrica a Miniere »). - Assegnazione straordinaria per
offerta della disciolta Associazione mineraria dell'Alta
Italia, per spese di pubblicazione della carta geologica
del Regno (R. decreto 4 maggio 1925, n. 746) . . . .

*

Cap. n, 211-bis (di nuova istitu ne)._ - Spese e in-
dennità inerenti alla liquidazione del Credito fondia-
rio nazionale di Palermo . . . . , , . . .

. . >

Totale . . L.

In diminuzione:

Cap. n. 201, - Concorso dello Stato
. , , , . .

L.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re:

il Ministro per le Itnanze:
VOLPI.

Numero di pubblicazione 1818.

REGIO DEORETO-LEGGE 13 agosto 1926, n. 140'].

Finanziamenti a favore de1PIstituto nazionale per le case

100,000
degli impiegati statali.

VITTORIO EAIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE
91,800 RE D'ITALIA

20,000 Visto il R. decreto-legge 25 ottobre 1924, n. 1944, col
quale è stato creato PIstituto nazionale per le case degli

211,WO impiegati statali;
Visto il R. decreto 20 novembre 1924, n 1915, contenenté

120,000
le norme per la esecuzione del citate R. decreto.legge 25

ottobre 1924;
Visto il R. decreto-legge 7 febbraio 1826, L. 193, conte-

nente nuove disposizioni per PIstituto nazionale suddetto;
Vista lla legge 31 gennaio 1926, n 100;
Udito il Consiglio dei Ministrl;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finanze, di concerto con i Ministri per i lavori pub-
blici e per l'economia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Art. 1.

Gli istituti di credito fondiario sono autorizzati a con-

cedere mutui in cartelle fondiarie all'Istituto nazionale per
le case degli impiegati statali per l'importo totale delle

singole costruzioni, compreso anche il relativo valore del
l'area, sino alla concorrenza complessiva di un quinto del

l'importo massimo consentitogli dalle disposizioni che 10

governano.
Ai mutui stessi saranno applicate tutte le norme con-

tenute nei Regi decreti-legge 25 ottobre 1924, n. 1944; 7 feb-
braio 1926, n. 193, e successive disposizioni, salvo le norme

vigenti per il credito fondiario e quelle contenute nel pre-
sente decreto.

Art. 2.

Ciascuno dei mutui di cui aill'art. 1 del presente decreto
sarà garantito con prima ipoteca a favore dell'istituto mu-

tuante, sulle aree e sulle costruzioni dell'istituto mutua
tario, nonchè sussidiariamente, dallo Stato nel caso di ina

dempienza.
L'ammortamento, alPinteresse che sarà pattuito tra Pisti

tuto mutuante e l'istituto mutuatario, entro il limite mas

simo stabilito dalle disposizioni che governano quest'ultimo,
avverrà in 50 annualità costanti, decorrenti dal 1• luglio o

dall 1° gennaio immediatamente successivi utl'approvazione
del collaudo dei fabbricati costruiti col mutuo stesso.
Gli interessi sulle somme del mutuo corrispondente pri-

ma dell'ammortamento saranno capitalizzati, ed andranno
in accrescimento del mutuo da ammortizzare.

Art. 3.

Le annualità cinquantennalli di ammortamento compren-
sive di capitale e di interessi, saranno versate all'istituto
mutaante in rate semestrali con scadenza al 16 luglio ed al
1• gennaio di ciascun anno.
La quota a carico dello Stato, giusta l'art. 3G del B. de-

creto4egge 7 febbraio 1920, n. 193, consistente nella cen-
tesima parte del capitale mutuato, sarà corrisposta dallo
Stato stesso in misura semestrale costante.

Art. 4.

I mutui di cui nel presente decreto godranno, oltrechè
delle agevolezzo consentite dal R. decreto-legge 25 ottobre
1924, n. 1944, o dalile successivo disposizioni riguardanti
l'Istituto nazionale per le case degli impiegati dello Stato,
della esenzione dai diritti di abbonamento di cui all'art. 27
del testo unico 16 luglio 1905, n. 010.

Art. 5.

Art. 6.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata, in corrispons
denza ai versamenti di cui agli art. 32 comma 1° del R. des
creto-legge 7 febbraio 192G, n. 193, e art. 1 del 11. decret4
11 marzo 1926, n. 450, nonchè in corrispondenza ai versas
menti che eseguirà la Cassa di risparmio delle Provine14
lombarde per i mutui suppletivi a favore di cooperative
edilizie tra impiegati e pensionati dello Stato che già ebe
bero mutui principali sui fondi della suddetta Cassa di ri-

sparmio, a rilasciare agli istituti versanti certiticati di cre-
dito che potranno essere accettati in cauzione per contratti
di appalto di esattorie comunali e di ricevitorie provincialli
delle imposte dirette, pel valore capitale pari a quello at-
tuale risultante dal piano di ammortamento del mutuo core

rispondente concesso dsåla Cässa depositi e prestiti.

Art. 7.

Gli interessi dei mutui stipulati dall'Istituto nazionale

per le case degli impiegati, sia con la Cassa depositi e pre-
stiti che con gli altri istituti di credito a ciò autorizzati,
nonchè gli interessi corrisposti dalla Cassa depositi e pres
stiti sui versamenti in conto corrente ad essa fatti dalÏe
Casse di risparmio o dai vari istituti ai sensi dell'art. 32
.del R. decreto legge 7 febbraio 1926, n. 103, e dell'art. 1 del
R. decreto-legge 11 marzo 1926, n. 450, e destinati alla con

struzione di case per gli impiegati, sono esenti dall'imposta
di ricchezza mobile.

Art. 8.

Il presente decreto entrerà in vigore il giornö della sual
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pres
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ill Ministro proponente è autorizzato alla presentaziong

<lel relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munitö del sigillo dellö

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 13 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- VOLPI - ÛIURIATI
BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla corte dei conti, addi 7 settembre 1926.
Atti del Governo, registro 252, foglio 30. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1819.

REGIO DECRETO 13 agosto 1926, n. 1503.
Modificazioni al R. decreto 23 marzo 1922, n. 387, concernentei

la istituzione del casellarlo centrale infortuni.

Le Casse di risparmio ordinarie sono autorizzate ad ac-
quistare le cartelle fondiarie di compendio dei mutui pre-
visti dal presente decreto, alle condizioni che pattuiranno
con l'Istituto nazionale per le case degli impiegati dello
Stato in modo, però, che il costo effettivo di ogni opera-
zione rappresentato dalle cartelle fondiarie acquistate, non
risulti compleasivamente superiore a quello della corrispon
dente operazione di mutuo effettuata dallo stesso Istituto
nazionale con uno degli istituti di credito fondiario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedute le leggi (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, e 20
marzo 1921, n. 206, per gli infortuni degli operai sul lavoro,
il decreto-legge 23 agosto 1917, n. 1450, la legge 24 marzo
1921, u. 297, il decreto-legge 11 febbraio 1923, n. 432, e il
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decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2050,,concernenti gli infor-
‡uni sul lavoro in agricoltura, nonchè i relativi regolamenti;
Veduto 11 R. decreto 23 marzo 1922, n. 387, che istituisce

un casellario centrale per gli infortuni comportanti invali
gità permanente al lavoro;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segletario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

2Lrticolo unico.

Il Comitato amministratore del casellario centrale infor-
tuni di cui all'art. 2 del R. decreto 23 marzo 1922, n. 387,
è composto come segue :

1° il direttore generale del lavoro,. della previdenza e del

predito al Ministero delPeconomia nazionale (presidente) ;
' 2° il direttore capo divisione della previdenza sociale

presso il Ministero predetto (vice-presidente) ;
3• il direttore generale della Cassa nazionale per l'assi-

urazione infortuni;
4• un delegato degli altri istituti autorizzati ad eserci-

tare Passicurazione contro gli infortuni nel Regno;
5• un rappresentante delPAssociazione nazionale per la

prevenzione contro gli infortuni;
66 un esperto in materia di assicurazioni sociali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
sservarlo e di farlo osservare.

Dat6 a Racconigi, addì 13 agosto 1926.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Istituto autonomo provinciale per le case popolari, con
sede in Milano, è sciolto.

Art. 2.

11 signor rag. Mario Bonetti e nominato liquidatore del·
l'Istituto stesso, con il còmpito di provvedere alla relativa;
liquidazione a norma di legge.

Art. 3.

Il compenso al liquidatore farà carico all'Istituto e sarà
determinato dal Prefetto di Milano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE.

BELLUzZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 settembre 1926.

Atti del Gbverno, registro 252, foglio 39. - CASATI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BELLUZ20.

LVisto, il Guardasipilli: Rocco.
Registrato alla corte det conti, addi 7 settembre 1926.
Atti del Governo, registro 252, foglio 37. -- CASATI

Numero di pubblicazione 1820.

REGIO DECRETO 15 agosto 1926, n. 1505.
Scioglimento dell'Istituto autonomo provinciale per le case

popolari, in Milano, e nomina del liquidatore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA.DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 23 febbraio 1922, n. 361, con il quale
venne riconosciuto in Ente morale PIstituto autonomo pro
vinciale per le caso popolari con sede in Milano, e se ne ap-
provò lo statuto organico;
Vista la deliber'azione del detto Istituto, in data 31 mar-

za 1926, contenente la messa in liquidazione delPEnte stesso
e la nomina del liquidatore;
Visti gli articoli 12 e 52 del testo unico per le case popolari

ed economiche e per Pindustria edilizia, emanato con il Re

gio decreto 30 novembre 1919, n. 2318, convertito in legge il
7 febbraio 1926, n. 253;
Considerato che l'Istituto predetto, per in mancanza di

'ulteriori sullicienti finanziamenti, non ha la possibilità di

svolgere una qualsiasi azione costruttiva;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;

Numero di pubblicazione 1821.

IIELAZIONE e REGIO DECRETO 26 agosto 1926, n. 1510,

10= prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio 11nanziario 1926.27.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le

finanze, a S. M. il Re, in udienza del 26 agosto 1926, sul
decreto che autorizza una 10= prelevazione dal fondo di
riserva per le spese impreviste dell'esercizio finanziario
1920-27.

MAESTA',
Per la concessione, da rinnovarsi nell'esercizio finanziario

corrente, della sovvenzione alla Casa di ricovero per i garibal-
dini in Gaeta, deliberata già lo scorso anno dal Governo della
Maestà Vostra, si rende mdispensabile autorizzare lo stanzia-
mento di L. 50,000, nel bilancio del Ministero delle fmanze.

A ciò provvede lo schema di decreto, che il riferente ,si
onora di sottoporre alla Augusta sanzione della Maesta Vostra,
autorizzando, al fine stesso, un prelevamento dal fondo di i·1-
serva per le' spese impreviste.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sull'amministrazione
del pal rimonio e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 30,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1920-

1927, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in
L. 803,000, rimane disponibile la somma di L. 29,197,000;



10-II-1920- GAZZETTA UFFICIALE DEL ßEGNO D'ITALIA -- N. 211 4045

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ðal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 341 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze, per Pesercizio finanziario 1926-27, è
autorizzata una 106 prelevazione nella somma di L. 50,000,
:da inscrivere nello stato di previsione medesimo, al capitolo
di nuova istituzione n. 49-bis « Sovvenzione per la Casa di
ricovero dei garibaldini in Gaeta ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione. Il Ministro proponente è autorizzato alla
presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, maaidando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

mune di'Conegliano della provincia di Treviso, deve an-
nualmente versare alla Regia tesorcria dello Stato in aps
plicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487,
ò ilssato in L. 81,600.06 a decorrere dal 1° gennaio 1925.

Visto, il Guardasifilli: Rocco,
llegistrato alla Corte dei conti, addl 7 setternbre 1926.

Numero di pubblicaziene 1825.

REGIO DECRETO 15 luglio 1926, n. 1498.

Approvazione dello statuto della Confraternita della Miseri•
cordia, in Altopascio.

N. 1498. R. decreto 15 Inglio 1920, col quale, sulla proposta;
del Ministro per Pinterno, viene approvato lo statuto or-

ganico della Confraternita della Misericordia di Alto-

pascio.

Visto, il Guardasigilli: Rocco
Registrato alla Corte del conti, addt 7 settembre 1926.

Dato a Racconigi, addì 26 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE.
VOLPI. DECRETO MINISTERIALE 23 agosto 1926.

Visto, ti Guardastgillf : Rocco. Schema di elenco delle acque pubbliche de11a provincia di
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 settembre 1926. Pola.
Atti del Governo, registro 252, foglio 44. - Coor ---

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Numero. di pubblicazione 1822.

REGIO DEORETO 6 agosto 1926, n. 1509.
Modificazione dello statuto della Cassa di risparmio di Città

111 Castello.

N. 1500. R. decreto 6 agosto 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peconomia nazionale, viene modificato lo
statuto organico della Cassa di risparmio di Città di Ca-
stello.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 9 settembre 1926.

Numero di pubblicazione 1823.

REGIO DECRETO 29 luglio 1926, n. 1508.
Approvazione dello statuto dell'Opera pia « Orfanotroflo Pa.

ruta », in Novara di Sicilia.

N. 1508. R. decreto 29 luglio 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per Pinterno, viene approvato lo statuto or-
ganico dell'Opera pia « Orfanotroflo Paruta », in Novara
di Sicilia.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 9 settembre 1926.

Numero di pubblicazione 1824.

REGIO DECRETO 18 aprile 1926, n. 1499.
Contributo scolastico del comune di Conegliano.

Visto Funito schema di elenco delle acque pubbliche della
provincia delPIstria predisposto dal Ministero dei lavori

pubblici;
Visti gli articoli 3 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919,

n. 2101, e 2 e 3 del regolamento per le derivazioni ed utiliz-
zazioni di acque pubbliche approvato con R. decreto 14 ago-
sto 1920, n. 1285;

Decreta:

'Ai sensi e per gli effetti delle suindicate disposizioni è
ordinato:

a) il deposito dello schema delPelenco suddetto nelPUf-
ficio di prefettura di Pola;

b) Pinserzione del presente decreto e dell'annesso sche-

ma nel Foglio annunzi legali;
c) il deposito .di un esemplare di detto Foglio nella se-

greteria di tutti i Comuni della provincia de1PIstria;
d) Paffissione alPalbo pretorio di getti Comuni, per un

termine di 30 giorni, di un avviso che dia notizia delPav-

venuta inserzione, così nella Gazzetta Ufßciale, come nel

Foglio annunzi legali, e dell'eseguito deposito, ed avverta

gli interessati che possono esaminare lo schema di elenco

depositato e produrre opposizioni nel termine di mesi sei

a decorrere dalla data di inserzione nella Gazzetta Ufßciale.
Nello stesso termine potrà presentare osservazioni anche la
Deputazione provinciale di Pola;

c) Pinserzione dell'avviso di cui alla lettera d) in uno

o più giornali della Pròvincia.
L'ingegnere capo delPufEcio del Genio civile di Trieste

(Servizio generale per le provincie di Trieste e dell'Istria) è
incaricato delPesecuzione del presente decreto.

N. 1499. R. decreto 18 aprile 1926, col quale, sulla proposta Roma, addì 23 agosto 1926.

del Ministro per la pubblica istruzione, di concerto col
Ministro per le finanze, il contributo scolastico che il co- Il Minigro: Gwmarl.



4046 10-iz-1926 -- GAEEETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- bl. 211

Schema di elenco deRe acque pubbiche deRa pròvincia deB'Istria

compilato ai sensi delPart. 3, comma 1, del R. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161,
e dell'art. I del regolamento 14 agosto 1920, n. 1285.

N.B. - Nella seconda colonna l'indicazione fiume, torrente, potocco, foiba, fiumera, non si riferisce alla natura
dei oorsi d'aoqua, ma sibbene alla qualifica con la quale sono conosciuti nella localita.

Denominesione cornuni
Limiti

Foce o sbocoo entro i qualisi ritienepubblico
o (da valle verso monte) toccati od attraYersati 11eorso d'acqua

1 2 3 4
'

5

1 Torrente PorfAlbona Adriatico Albona Dalla foce alle origini

2 Torrente di Carpano Adriatico Id. Dalla foce alle origini

3 Torrente S. Ambrogio Si perde nel terreno Id. Dal Otmto di diepersio-
ne alle origini

& Torrente Cadin - S. Ma- Si perde nel terreno Id. Dal punto di dispersio-
rina ne alle origini

5 Sorgente Damovici - Cla- Adriatteo Id. Dalla foce alle origini
vaz

.

6 Sorgente Roccasana Nelle miniero di carbo- Id. Dallo sbocco alle origini
ne di Carpana

1 Sorgente (Blatta) Fanghi Si perde nel terreno Id. Dal punto di dispersio-
ne alle origini

8 Fiume Area Adriatico Albona - Barbano - Gi- Dalla foce alle origini
mino - Pisino - Fie,

nona

O Fontana A3bone Adriatico Albona Dalla foce sale origini

10 Sorgente S. Moro Si perde nel terreno Id. Dal punto di dispersio-
ne alle origini

11 Sorgente Belvedere Si perde nel terreno Id. Dal punto di dispersio-
ne aBe origini

12 Sorgente S. Spirito Si perde nel terreno Id. Dal punto di dispersio-
ne alle origini

13 Sorgente Sottovigne Adriatico Id. Dalla foce aile origini

14 Sorgente Poschieni Car- Peschiera di Carpano Id. Dallo sbocco alle origini
pano -

15 Sorgente SumberedrVal- Fiume Arsa Id. Dallo sbocco alle origini
le

16 Torrente Portolungo Adriat co Id. Dalla foce aile origini

17 Torrente Draga Fiume Arsa Id. Dallo sbocco alle origini

18 Torrente Bisaaz Adriatico Albona - Fianona Dalla fooe sile origini

19 Rio Danisizza Peschiera di Carpano Albona Dallo sbocco alle origini

20 Torrente Ripenda Adriatico Albona - Fianona Dalla foce alle origini

21 Torrente Chenovizza Torrente Ripenda Albona - Flanona Dallo sbocco alle origini

22 Rio Laurestizza (Blas) Adriatico Barbana Dalla foce alle origini

23 Rio Racomeg Fiume Arsa Id. Dallo sbocco alle origini
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Denominastone comunt
ramat

Foce o sbocco entro i quali si ritiene pubblico
(da Taße Verso monte) toccati od attraversati il oorso d'acque

1 4 3 4 4

24 Rio Gherdach Fiume Arsa Barbana Dano sbocco aHe origini

25 Fontana di Fianona Adriatico Fiar-ona Dalla foce aile origini

26 Torrente di yosilla Pontana di Fianona Id. Dallo sboooo aue origint

27 Torrente S. Vito Fiume Assa Id. Dallo sbocco aue origini

28 Torrente Perilsea Fiume Ataa Gimino Dallo sbocco alle origini

29 Torrente Osoisca Fiume Area Id. Dano ebocco aße origini

30 Lago dMrsa Dennisce nel ñume Arsa Fianona - Valdarsa In tutta. la estensione

31 Torgenti Bognuno Lago d'Area Flanona - Valdarsa . Bo. Dallo sbocco aHe origini
gliuno

32 Torrente Aurania Torrente Bogliuno Bogliano Dallo sbocco aRe origini

38 Torrente PosseFt Fiume Area Albona • Pisino DaBo sbocco aue origini

34 Torrente di Bellay Torrente Possert Pisino - Bogliuno DaHo sbocco aue origtni

35 sorgenti « Montemaggio- Si inabissano in un bur- Bogliuno Dau' inahtssamento alle

re » (Acquedotto di Ab• rono sensa lasciare trac- origial
bazia e Laurana pro- ola
Vincia del Carnaro e

per le frazioni di Pic•
oolo e Grande Monte-
maggiore

36 Torrente Pod Goretin Fiume Area Pisind DaBo s¾oðëo a1N Wrigini

37 Torrente Carbone Rome Ares Id. DaHo aboooo allé ðrigini

38 Torrente Pelten Mume Area Id. Dano sboooo aBe origini

39 Rio di Pedens Fiume Aras Id. DaHo sboooo aBe origini

40 Torrente Tupelešohi Torrente Carbtme Id. Dano aboooo aBe origini

41 Torrente Foiba Viene inghiottito dana Pisino · Bogliuno Dall' inabissamento alle

Foiba di fisino origini. Differenti so-

no le opinioni circa
l'ulteriore corso sotter-
raneo di questo toT-
rente

42 Torrente Cise Vietie ingliiottifá da una Pisino Dal punto d'inghiottt•
foiba mento fino all'origine

43 Rio Marganizza yiene inghiottito da una Pisino - Montona Dal punto d'inghiotti-
foiba mento fino all'origine

44 Rio Lippel Torrente Foiba PIsino - Dragaccio Dallo sbocco aHe origini

45 Rio dei Gamberi Tortente Foiba Pisino - Bogliuno Dallo sbocco alle origint

46 Rio Laanu Rio dei Gamberi .
Pisino DaHo sbocco alle origint

47 Rio Grande Torrente Foiba Pisino DaHo sbocco alle origini

48 Torrente Draga Si perde nel terreno Canfanaro - Fimino - An- Dal punto di dispersio•
tignana - Pisino ne alle origini
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8
Denominazione Comuni Limiti

Fooe o sbocco entro i riuali si dtiene pubblico
da Vallo 70280 monte) Locca 1 Otl attraverSatl

II 00tBO BCQMS

1 2 8 4 5

49 Fiume Quieto Adriatico Cittanova Verteneglio Dalla foce all'origine
Parenzo . Visinada
Buie - Grimignana -

Montona - Portole -

Pinguento Hozzo

50 Torrenté Brazzana Fimne Quieto Pinguente Portole Dallo sbocco alle origini

ðl Torrente Slep Fiume Quieto Pinguente Dallo shocco alle origini

52 Torrente Malacuba ISan Fiume Quieto Id. Dallo sbocco alle origini
Marino

3 Torrente Lusach Fiume Quieto Id. Dallo shocco alle origini

Og Flumera di Pinguente Fiume Quieto Pinguente - Rozzo Dallo sbocco alle origin1

05 Torrente Recica Flume Quieto Pinguente Dallo Obocco alle origini

6 forrente Sirettich Flume Quieto Id. Dallo abocco alle origini

7 I'orrente Potok Torrente Brazzana Pinguente -Portote Dallo sboooo alle origini

8 Torrente Bottonegg Fiume 001610 Montona - Risino - Dra. Dallo sboooo aBe origint
succio

59 Torrente Racizze Torrente Bottonega Montona - Pinguente - Dailo ebocoo aue origini
Draguccio

60 Torrente Senizza Torrente Bottonega Pinguente DeEd aboooo alle origini

OI Torrente Mattioco ITorrente Bottonega Montona - Pinguente DáBo aboooo alle origini

62 Torrente Camersiach Torrente Racisse Pinguente DaHo sbocco aHe origini

63 Torrente iTurni Torrente Gamersiach Id. Dallo sboooo alle origini

64 Torrente Sterpeto Torrente Malaeuba Montona - Pinguente Dallo sbooco alle origini

65 Flumera di 11raguoeto orrente Bottonega Pisino - Draguccio Da31o sbocco alle origini

66 Torrente di Grimalda trorrente Bottonega Id. Dallo sbocco alle origini

67 Torrente Ceresgneylzza iTorrente Bottonega Pisino Dallo sbosco alle origini

68 Torrente Podmerischie Fiumera di Dragnocio Montona - Draguccio Dallo sbocco alle origini

69 Draga Baredine Fiume Quieto Pinguente - Rozzo Dallo sbocco alle origini

10 Torrente Bernobici (Co. Fiumera di Pinguente Rozzo Dallo sbocco alle origini
tIe)

11 Torrente Colmo (Cotle) Flumera di Pinguente Rozzo Dallo sbocco alle origini

12 Torrente Chervar Flume Quieto Montona - Visinada Dallo sbocco alle origini

73 Torrente Pianel (Vale- Fiume Quieto Bute . Dallo sbocco alle origini
ron)

74 Torrente Satine Fiume Quieto Verteneglio Dallo sbocco alle origini

Tð Torrentq Bazuie Si perde nel terreno Buie - Grisignana Dal punto di dispersione
all'origine



10-IT-1920 -- GAZZETTA UFFICI.tLE DEL REGNO D'ITALIA - N. 211 4040

Jonominazione Comunt Limiti
Voce o sbocco entroi qualistrittenopubblico

(da vallo verso monte) tooosti od attraversati il oorso d'acqua

1 2 3 4 6

76 Torrente Zolighetto - Flume Quieto Buie - Grisignana Dallo sbocco alle origini

77 Torrente Cerie Si perde nel terreno Buie Dal punto di dispersione
all'origine

78 Torrente Lovre Torrent.e Planel Id. Dallo sbocco alle origini

19 Torrente Berde · Ele- Si perde nel terreno Grisignana Dal punto di dispersione ,
monte all'origine

80 Torrente Codegargna Fiume Quieto Id. Dallo sbocco alle origini

81 Torrente Bollara (Belli- Flumb Quieto ,Grisignana Dallo sbocco alle origin1
sica)

82 Torrente Sterna Si perde nel terreno Id D.al punto di dispersione
all'origine

83 Torrente Bresovizza Si perde nel tererno della Portole Qal punto di dispersione
valle omonima all'origine

84 Torrente Malinsca Viene inghiottito da una Id. Dal punto d'Inabissa-
foiba nella valle di mento all'origine
Coppi

85 Torrente di Gradigne Flume Quieto Portole Pinguente Dallo sbocco alle origini
(Cernizza)

86 Torrente del Molino Fiume Quieto Portole Grisignana Dallo sbocco alle origini

87 Torrente Pergon Viene inghtettito da va- Portole - Pinguente Oal punto di dispersione
rie foibe all'origine

88 Torrente di Sdregna M. Id. Dal punto di dispersione
all'origine

89 Torrente Monfrini Torrente Bottonega Montona Dallo sbocco alle origim

00 Torrehie Salerze Id. Id. Dallo sbocco alle origini

Ul Torrente di Zamasco Torrënte Bottonega Montona Dallo sbocco all'origine

02 Rio Racaunig Viene inghiottito da una Pisino · Montona Qal punto di dispersione
fotba all'origine

93 Laghetto Pur Refluisce probabilmente Silun Mont'Aquila In tutta la estensione

per sotterranee yie eco-
nOsciute

04 Castion Potocco Adriatico Umago - Bule Dalla foce alle origini

06 Torrente Venella Castion · Potocco Buie Dallo sbocco all'origine

96 Torrente Fernè Id. Id. Dallo sbocco all'origme

97 Torrente Dragogna Adriatico Pirano isola (l'Istria Dalle foci all'origtne
Buio Paugnano - No-

resego Portole

98 Torrente S. Bartolomeo Adriatico Pirano Dalla foce all'origine

99 Torrente Strugnano Id. Id. Id.

100 Torrente di Nosedo e 14. Id. Id.
Puie

101 forrente Vanderniga Torrente Dragogna Pirano . Isola d'Istria Dallo sbocco all'origine
I

2
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Denominastone Comuni
Foce o sboeoo entro i quali si ritiour pubbHoo

é (da Talle VerBO MODt0) $OOosti od attraversati 11corso d'acqua

1 2 3 4
.

5

102 Torrente Cagnistran Torrente Dragogna Grisignana Dallo sbocco all'origine

103 Torrente Argilla Id. Buie Id.

104 Torrente Scarienas Torrente Argina Id. Id,

10ð Potocco IIerda Id. Id. Id.

100 Torrente Pignovoz Torrente Dragogna Pangnano - Naresego Td.

107 Rio Tersecco A & Id.

108 Torrente Sottovilla & Pausnano Id.

109 Torrente Elep Id. Id. Id.

110 Torrente Finela Torrente Sottovilla Id. Id.

111 Torrente Zat Torrente Vanderniga Pirano Id.

112 Torrente Vellsano Adriatico Isola d'Istria Dalla foce alle origini

113 Torrente Pivol Id. Id. Id.

114 Torrente Mores 14. Id.

115 Torrente RIcorto 18.
'

Id. IA-

116 Torrente Monte Calvo Id. Id. A

117 Torrente Agnavia A Id. A

118 Torrente Valderniga Torrente Vanderniga Isola - Pangnano Dallo dbocco all'origine

119 Torrente Bart Torrente Valderniga Isola 10.

120 Torrente Mudian Torrente Vanderniga Isola - Paugnano Id.

121 Torrente di Padena (PI- Torrente Valderniga Pirano - Paugnano Dallo sbocco all'origine
chevaz)

122 Torrente Cornalur.ga Adriatico Villa Recani Capodi- Dalla foce alle origini
stria

123 Torrente Fiumicino Torrente Cornalunga Capodistria Dallo sbocco alle origini

124 Torrente Cerà Torrente Fiumicino Id. Dallo sbocco all'origine

125 Torrente Val d'Olmo Torrente Cornatunga Id. Id.

120 Torrente Paderno Id. 14. Id.

127 Fiume Risano Adriatico Capodistria - Villa De- Dalla foce all'origine
cani

128 Torrente Martesin Fiume Risar.o Villa Decani Dallo sbocco all'origine

129 Torrette Fondo . Id. Id. Id.
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Denominazione Comuni fAmiti

Fooe o sboooo entro i qualisi ritiene pubbHoo
(da valle Verso monto) toccati od attraversati ilcorso d'acqua

1 2 8 4 5

130 Torrente Stovanciach Fiume Risano Villa Decani Dallo sbocco alPorigine

131 Torrente Socton Id. Id. Id.

132 Torrente Treschen Torrente Martesin Id. Id.

133 Torrente Sermin Id. Id. Id.

134 Torrente delle Noghere Adriatico Id. Tutto 11 tratto scorrente
(Recca di Ospo) in Provincia fino alle

origini va a sfociare
nell'Adriatico in pr
Vincia di Trieste

135 Torrente Rabolese Torrente deHe Noghere Id- Tutto 11 tratto scorrente
in Provincia fino alle
origini (Continua nella
provincia di Trieste)

130 Torrente di San Servolo Adriatico Capodistria Dallo sbocco aue origini
(Cernkal)

13"/
.

Torrente Salvadego (San Id. Id. Dalla foce per tutto 11
Nicolò) tratto scorrente in Pro-

Vincia; proviene dalla
provincia di Trieste

138 I'orrente Barisoni Torrente Salvadego Id. Dallo sbocco per tutto ü
tratto scorrente in Pro.
Vincia o che ne à con•

fine; proviene dalla
provincia di Trieste

139 Torrente Menariolo Torrente delle Noghere Villa Decani Tutto 11 tratto scorrente
in Provincia fino alle
origini va a sfociare
in provincia di Trieste

140 Torrente Rosandra di S. Adriatteo Ellpelle - Cosina Tutto il tratto scorrente
Marco in Provincia fino alle

origini va a sfociare
in provincia di Trieste

141 Torrente dena Grisa Torrente Rosandrá di S. Erpelle . Cosina Tutto il tratto scorrente
Marco in Provincia fino alle

origini va a sforlare
in provincia di Trie-
ste

142 Torrente Pades nel corso Flume TimaVo Superiore Matteria Tutto il tratto scorrente
inferiore detto Sisena in Provincia o che ne è

confire va a sfociare
in provincia di Trieste

143 Torrente Sucorizza Torrente Pades Id. Id.

144 Potocco di Bosovizza Si penie in una grotta Id. Ilal punto di dispersione
(foiba) - all'origine

145 Potocco di Odolina Id. Id, 14

146 Potocco di Cotticina Id- Id, Id.

147 Potocco di Locegrande Id. Id. IL

148 Potocco di Bresovoberdo Id. Id. Id.

149 Rio Perill Viene inghiottito da foi· Castelnuovo Dal punto di inghiotu-
be nei pressi di Obrovo mento all'origine
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Denominazione Comuni
Limiti

o Foce o sbocco entro i quali si ritiene pubblico
(da Valle Verso monte) toccati od attraversati 11 corso d'acqua

1ð0 Potocco Gaberschi Rio Perili i Castelnuovo Dallo sbocco alle origint

151 Torrente Oslica Sparisce in un burrone Id. Dal punto di sparizione
paludoso nei pressi di alle origini
Loce piccolo

lð2 Torrente Clivnicco (Kliv- Flume Tdmavo superiore lil Tutto il tratto scorrente

nik) nel corso infer10re in Provincia o che ne

de#0 Molla è confine va a sfocia-
re in iprovincia del Cat-
naro

lð3 Potocco Zalici ¡Torrente Clivnicco (Kliv- Ill. Id.

nik)
lof Sorgente Fredd;a (Mrzlik) Id. Id. Tutto il tratto scorrente

in Provincia va a sfo-
ciare in provincia del
Carnaro

155 Torrente Loke Torrente Onlica Id. Dallo sbocco alle origini
156 Torrente Brezovske Loke Si perde nel terreno Id. D.al punto di dispersione

all'origine .

157 Torrente Repotnik Torrente Suorca (provin. Castelnuovo Tutto 11 tratto scorrente
cia del darnaro) in Provincia va a sfo-

ciare in provincia del
Carnaro

158 Lago di Vrana In comunicazione con i Cherso In tintta l'estensione
bacini della Croazia
(Jugoslavia) per yie
sotterranee

N Ministro per i lavori pubblici:
GIORIATI.

DECRETO MINISTERIALE 6 settembre 1926.

Approvazione di tariffe di assicurazione sulla vita adottate
dalla Società di assicurazioni « Itinnione Adriatica di Sicurtà »,
con sede in Trieste.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti 11 decreto legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 settem-
bre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, n. 473,
nonchò il decretodegge 5 aprile 1925, n. 440, convertito in
legge 11 febbraio 1996, n. 254, concernenti Pesercizio delle
assicurazioni pritate ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, nn-
mero 519 ;
Vista la domanda con la quale la Società di assicurazioni

« Riunione Adriatica ßi Sicurtà » capitale sociale L. 100
milioni con sede in Trieste, chiede Papprovazione di alcune
tariffe in sostituzione delle corrispondenti attualmente in

vigore;

Decreta: -

« Riunione Adriatica di Sicurtà », Società anonima con
sede in Trieste;

a) Tarifa n. XVI, relativa alPassicurazione di un ca-

pitale costante pagabile alla morte delPassicurato ed inol-
tre di una rendita diferita, uguale alPimporto del premio
annuale, corrisposto dalPassicurato ;

b) Tarife nn. XVI-a, e XVI-e collettiva, relative alPas-
sicurazione di un certo capitale fisso e di un capitale cre-
scente pagabile alla morte delPassicurato ed inoltre di una
rendita vitalizia diferita;

c) Tarife nn. XVI-a-5, XVI-a-10, XVI-a-15, relative al-
Passicurazione di un capitale costante pagabile alla morte
delPassicurato e di una rendita vitalizia diferita, corrispon-
dente rispettivamente al 5, al 10, o al 15 per cento del co-
pitale assicurato.

Art. 2.

Sono abrogate le tariffe XVI, XVI-a, XVI-a-5, XVI-a-10,
XVI-a-20 in vigore alla data del presente decreto, che si in-
tendono sostituite dalle tariffe di eni alPart. 1.

Art. 1
Roma, addì 6 settembre 192G.

Sono approvate, in conformità del testo debitamente au-
tenticato le seguenti tarife dei premi lordi adottati dalla p. II JIinistro: B.u.co.
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IL MINISTRO PEft LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto 10 maggio 1925, n. 844, che determina
le norme per Pespropriazione dei piroscall addetti alle linee
sovvenzionate contemplate dalle convenzioni 18 marzo 1923

approvate con R. decreto-legge 26 aprile 1923, n. 1045;
Visto il decreto Ministeriale in data 8 febbraio 1926, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 1020,
col quale venne autorizzata Pespropriazione a favore della
Società anonima di navigazione « San Marco », sedente in

¡Venezia, del piroscafo « Eneo » della Società anonima di
navigazione marittima «Costiera» sedente in Fiume;
Visto che in applicazione delPart. 6 del R. decreto 10 mag-

gio 1925, n. 844, suindicato, la Società San Marco ò stata
immessa nel possesso provvisorio di detto piroscafo il 28 feb·
braio 1926 ;
Visto Pannesso verbale dal quale risulta che il Collegio

peritale di cui all'art. 1 del R. decreto-legge 30 ottobre 1924,
n. 2231, ha determinato in L. 900,000 il prezzo di stima del
piroscafo « Eneo » ;
Visto che la Società « San Marco » ha depositato presso

la Cassa depositi e prestiti le somme di L. 25,000 a titolo di
canziöne per l'espropriazione di detto piroscafo; L. 800,000
per Pimmissione in possesso provvisorio del medesimo, e lire
:75,000 per completare Fintero prezzo di stima del piroscafo
stesso (L. 900,000) ;
Visto Part. 5 del su citato R. decreto 10 maggio 1925,

n.8M;
Decreta:

La Società anonima di navigazione « San Marco », sedente
in Venezia, è autorizzata ad entrare in possesso del piroscafo
« Eneo » della Società anonima di navigazione marittima
« Costiera ».

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale
del Regno e forma titolo di proprietà.

Roma, addì 8 settembre 1926.
Il Ministro : CIANO,

RELAZIONE e REGIO DEORETO 13 agosto 1926.

Scioglimento del Consiglio comunale di San Nicandro Gar.
ganico (Foggia).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 13 ago-
sto 1926, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
San Nicandro Garganico, in provincia di Foggia.

A1AESTA',
Un'inchiesta di recente eseguita sul funzionamento deH'Ala

ministrazione conlunale di San Nic.andro Garganico, sorta, dopo un

lungo periodo di gestione straordinaria, dalle elezioni del marzo 1925,
ha rilevato che la rappresentanza elettiva, ridotta iper dimissioni
a 16 consiglieri sui 30 assegnati al Comune, ha trascurato sistema-
ticamente, anche iper i gravi dissenst manifestatisi nella sua com-

.pagine, gli interess¡ municipali, svolgondo'soarsa ed irregolare at-
tività, intesa solo al conseguimento di flnalità partigiane.
In tale stato di cose, che ha prossochè paralizzato il funzio-

namento dell'azienda comunale e clie lia determinato un grave
fermento nella popolazione anclie a causa dell'atteggiamento di
larvata ostilità alle correnti spolitiche nazionali, assunto dall'Am-
ministrazione. il Prefeito, per assicurare la continuità dei servizi
ed a tutela <lell'ordine ,pubblico, lia <Iovuto affidare ad un suo
Commissario la provvisoria gestione rioll'Ento.

Poicliè la cennata situazione non accenna a migliorare, mentre
l'abbandono iri cui è stata riscontrata la civica azienda, richiede, a

VITTORIO EMANUELE 111

PIER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALI.'s

Sulla proposta del Laro Ministro Segretario di Staté

per gli afari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 334 del testo nnico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraid
1913. ii. LIS, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839

,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di San Nicandro Garganico, in pro-
vincia di Foggia, è sciolto.

Art. 2.

11 signor cas. ud. not. Pasqua Domenico è nominato Com-
missario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con·
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione

del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 13 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE.
FEDRZOM.

DEORETO COMMISSARIALE 6 settembre 1926.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Portici.

L'ALTO COMMISSARIO
PER LA PROVINCIA DI NAPOLI

Visto il R. decreto 3 giugno 1926, col quale veniva sciolto
il Consiglio comunale di Portici e nominato Regio commis-
sario il generale comm. G. Battista Raimondo;
Visto che il prêdetto Commissario assunse le funzioni il

giorno 7 giugno successivo;
Ritenuto che il medesimo non ha ancora potuto comple-

tare la sistemazione dei pubblici servizi ed il risanamento
della finanza comunale, e che, d'altro canto, la situazione
dei partiti locali non consente di poter subito indire le ele-
zioni per la ricostituzione della normale rappresentanza;
Vista la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto-legge 30 dicem-
bre 1923, n. 2839 ;
Veduta la circolare ministeriale n. 15900 del 25 marzo

1924;
Decreta :

I poteri del Regio commissario del comune di Portici sono
prorogati di tre mesi e cioò fino al 7 dicembre 1920.

Napoli, addì 0 settembre 1920.

p. L'Alto Commissario : DE BLAsto.
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PRßSENTAZIONE DI DECRETl LEGGE DISPOSIZIONI E COMUNICATI
AL PARLAMENTO

MINISTERO OltLLE FINAREE
DIRELIONE GENERALE DEL TEBORO DIV. I PORIABOM.10

MINISTERO DELL'INTERNO ---

Media del camM e de8e rendite del 9 settembre 1926.

Comunicazione.

Agli effetti degli articoli 3 a 4 della legge 31 gennaio 1926, n. 100. Francia
. . . . . 80.03 New Yorl: .

. .
. . 27-918

si comunica che, in data 2 settembre 1926 S. E. 11 Ministro per l'in-
Svarsera « . . . . 542.33 Donaro Canadese 27 98
Lonstra , , , . . 135.645 Oro

. .
.

538 69terno ha preser.tato alla on. Presidenza della Camera dei dapn·
Olanda , , , . . 11.ll Belgrado . .

49.Tðtatt il disegno di legge per la conversforie in legge del R. decreto
SÞaana . . . . . 424 50 Budapest rpengð\ .

0.0306
3 giugno 1926, n. 1158, concernente l'autorlzzazione di mutui al

Reiglo . . . . 77.08 Albania (Franco Oro) GIO -
comune di Ferrara per la sistemazione e l'ampliamento del pro- Berlino (Marco oro) 6.715 Norvegia . .

6.125
prio acquedotto. Vienna (Schilunge) 3.97 Polonia (Sloty) . .

-

Praga 83.75 Rendite 3.50 % 07.70
nomania . . 13.75 Rendita 3.50 % (1902) 01.50
Russia (Cervonetz) 136.60 Rendita 8 % tordo . 40.325M I N ISTERODELLEF I N A NZE oro so.n consonanto a x . . so.oss

carte 11.27 Ohbilgaziont Venemie
s.so % . . .

. 67.825

Comunicazione.

Agli effetti degli articoli 8 e 4 della legge 81 gennaio 195, no-
mero, 100, si comunica, che in data 9 settembre 1926, è stato presen- Itnoli di anzianità del personale dell'Amministrazione provinciale

delle imposto dirette,tato alla Camera dei deputatt 11 disegno di legge per la . Conv•rstone
in legge di decreti Reall concernenti variazioni di bilancio e provve- Ai sensi e per gli effetti dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre
dimenti vari e convalidatione di Regl decreti relativi a preleva 1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati e1vill dello Sta-

to, si avverte che sono stati teste pubblicati i ruoll di anzinnità Aletsioni dal fondo di riserva per le spese impreTIste, dell'esercizio personale detPAmministrazione provinciale delle imposte dirotte,Ananziarlo 1926-27 a, portante la situazione al 1• gennaio 1926.
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MINISTERO DELLE FINANSE
DiazzidNB GENERAta OEL DEBit0 Pt10BUCD

Rettifiche d'intestasfone. 36 Pubblicaziotte. (Elenco n. 7),

St dictitura che le rendite seguenti, per errore occorso gene indicazioni date dal richiedentt all'Amministrazione del t>ebito
pubblico, veur.ero intestate e• vincolate come alla colonna 4. mentrerhe dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.

essenda quelle lvt risultanti le vere Lndicazinm del titolarl delle rendtte stesse

NUMERO AbiMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

2 8 4 5

I

Cons. 5 % 185040 755 - Formigli Guglielmina fu Pellegrino, moglie Formigli Zaira-Guglielmina fu Pellegrino,
di Soldan1 Benzi Luigi, dom. In Firenze, moglie, ecc. come contro.
Vincolata.

8.50 o 712979 21 - Alberti' Angela fu Giovanni moglie di Scan. Alberti Angela fu Giovanni moglie di Scan.
drogilo Tobia dom. a Cairate (Milano); droglio Ercole.Tohta, dom. a Guirate (MI-

con usufr. Vital, a Corti Rinaldo fu Lppo- lano); con usufr. vitalizio, come contro.
11to, dom, a Cairate (Milano).

s 797223 87.80 Alberti Angela fu Giovanni nubile, dom, a Alberti Angelo fu Giovanni, mnglie di Scan.
Cairate (Milano) con usufr. VitaL come la drogito Ercote-2obta, dom. come contro.

precedente.

Cons. 5 o 50865 3,01ð - Debenedetti Clotilde-Diana fu Gabriele, mo-
, 346605 1, 800 - glie di Vitale Oreste Molse, dom. in Mi-

Jano. * Debenedetti Diana-Cloffide fu Gabriele, me.
glie, ecc. come contro,

a 61405 710 - Debenedetti Clotilde fu Gabriele, moglie, ecc.
come la precedente.

» 868405 450 - Benedetti Dario fu Natale, dom, a Modena, Benedetti Dario fu Natale, minore sotto la

con usufr. a Ferrari flosa fu Natale, yed. p. p. della madre Mirafnf Elisabetta di

Benedetti. Domenteo ved di Benedetti Ilario, dom. a
Modena, con usufr. come contro.

8.50 % 480293 21 - Brandi Rosa di Pletro, ntibile, dom, a Torra. Brandi Rosa di Ptetro, minore, sotto la p. p.
ca (Salerno). del padre, dom. come contro.

e 480208 . 21 - Brandi Filomena di Plotro, dom, a Torraca Brandi Filomena di Pietro, minore ecc., co.

(Salerno). me la precedente,

a 48029ô 21 - Brandt Antonio di Pietro, dom. a Torraca Brandi Antonio di Pietro, minore ecc., co.

(Salerno), me la precedente.

Cons. o % 72073 50 - Dasso Clorinda-Nosa di Benedetto, minore Dasso Rosa Corsiglia-lolanda vulgo Giortude

sotto la p. p. det padre, domic. a Santa di Benedetto, minore ecc. Come contro.

Glutia di Lavagna (Genova).

s 181802 30 - Dattola Domenica fu Antonino, minore sotto Dattola Domenica fu Antonio, minore ecg
la p. p. della madre Cuzzola Teresa, do. come contro,

miciliata a Reggio Calabria.

8.50 799980 700 - Bertora Ida fu Bernardo, domie. a Loano Intestata come contro, con usufr. Vital. a

(Genova) con usufr. Vital. a Taramasso Taramasso Maria Angela vulgo Maddalena

Maria Angela, vulgo Maddalena fu Giaco fu Paolo, ved, ecc., come contro,
mo, ved, di Bertora Bernardo, dom, a

Loano.

Cons.5% 234773 7,235- Bonifacto Anna-Maria, Giuseppina, Concet- Bontfacio Anna.Maria, Giuseppina Marië.

lina, Albertina e Virginia fu Catello Ro Concetta, Albertina ecc., come comro.
berto, minori sotto la p p. della madre Ce-

lotto Antonietta fu Antonio, ved. di Boni-

facto Catello Roberto, domic, a Castellam·

mare di Stabla (Napoli).



g()56 10-11 1926 -- GAZValúTTA UFFlUIALE DEL REGNO D'ITALIA -- bl. 211

Numero Ammontare
Debito di della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

scrizione rendita anrua

-

Cons. 5 % 328482 - 600 -- glasci Bianca-Norina di Ltugi, uunore, sotto Ma6ci NOTLna-Bianca di Luigi, minore egg.,
la p. p del padre, domic a Clueti: con come contro.
usufr a Gagliardi Concettu fu Giuseppe,
moglie di Darone Gabriele fu Luigi. domic
a Chieti.

Ricevuta prov- 166 Cap. 43,800 -- Francesco Marint-Serra fu Giuseppe, Co Francesco Marini-Serra fu Giuseppe, minore
vis.rtlase.il12 senza. sotto la p. p. della madre Greco Ernesta

a reeff ru Giuseppe, ved. Marfnt-Serra, Cosenza,
di IL. tesoreria
di Cosenza.

Cons. 5 % 126220 60 - Sollmbergo Giuseppe di Gino, minore sotto
la p. p de' padre, domic, a Bergamo

a 201069 125 - Solimbergo Eudento-Gtteseppe di Gino, mi-

nore, ccc , come la precedente.
Soliml>ergo Eugenio-Claudio-Gttiseppe di g.
no, uiinore ecc., come contro.

s 108451 130 - Solimbergo Gttiseppe Etegemo di Gino, mi-

nore, ecc., come la precedente.

s 211425 440 - Sollmbergo Ettgento-Gitiseppe di Gino, mi-
nore, ecc., come la precedente.

Ricevuta prov- 1695
visoria emessa
dalla It. teso-
reria di Roma
il22 novembre
1924.

Cons. 5 % 272593

Cap. 200 - Coen Oreste fu Camillo. Coen israele-Ofeste fu Camülo.

3, 850 - Reghezza Pasqtgalino·Carolina di Tommaso, Reghezza Carolina-Pasqttalina di Tog
moglie legalmente sepatara di Brizio Ago. moglie ecc., come contro.
stino Vittorio, domic. in Milano, vincolata,

a 410230 275 - Tedhy Franco tu Emilig, minore sotto la TAedy Franco fu Emilio, minore ecc., come
p. p. deUa madre Menabrea Eugenia fu contro.
Carlo, ved. Tedhy, domie, a BieRa (No
Vara),

a 25367 100 - Daddi Marcello Celestino fu Salvatore, do- Daddi Marcello Pietro-Gelestino fu Salvato-
micillato a Nuoro (Sassari), re, minore sotto la p. p. della madre Atar.

cello Angelina, ved. Daddi, domic'. come
contro.

s 25368 190 - Daddi Marcello Massimo fu Salvatore, domi- Daddi Marcello Massimo fu Salvatore, mi.
ciliato a Nuoro (Sassari). nore, eee. come la precedente.

s 23551ô 80 - Bagnasco Maria di Angelo, minore, sotto la Bagnasco Maria di Domenico., minore, OCC.,
a 221325 185 - p. p del padre, domic, ad Oneglia (Porto come contro.

Maurizio).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 208 si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubbitcazione di questo avviso: ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 14 agosto 1926. l¿ direttore generale: CIRII.LO.

3'OMMAst CWILM gersatt Roma - Stabillmento Pollgrafico (tello Stat0,


